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DCCCCIV a DCCCCXII (Partesupplementare) coi quali le Opere
pie Trerè, LaghiMonti, Naldi e Mazzetti di Brisighella, l'ammi-
nisirazione del Monte frumentario del ßS. Sacramento di Mon-
tefalcone Appegnino, il Monte di pietà ed il Monte frumentario
di Carpinéto Romano, le Amminis¢rasioni dell'Istituto pio Pasetti
e del 1 gato Zitelle di Bodegno, le Opere pie Ferrato di Santa
Giustina, Limana Cerato di Fonzaso, Tartaglioni e Perazzotti di
Cisterna di Roma, il Monte frumentario di Saponara di Gru-
mento e l'Amministrazione dell'Opera pia Dell'Anes¢, sono ri-
spettivamente concentrate nelle locali Congregazioni di carità -
ER. Decreto che cancella dpil'elenco delle provinciali di Brescia
un tratto della strada provinciale Leno-Seniga - Etelazione e
H. D. che scioglie il Consiglio comunale di Termini 1merese
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PARTE UFFICIALE

Le LL. MM. il Re e la Re'gfra riceíàttero ieri nella sala
del Trono, col solenne cerimoniale di Corte, per gli au-
guri di capo d'anno:
Le LL. EE. i cavalieri dell'ordine della SS. Annunziata,

ed i Presidenti e le Deputazioni del Senato del Regno e

della Camera dei Deputati;
Le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato e Sottosegre-

tari di Stato ; i Ministri di Stato ;
Le Presidenze e rappresentanze del Consiglio di Stato,

della Magistratura, dell'esercito e dell'armata, della R. U-
niversità di Roma, e degli Istituti scientifici;

Il Prefetto e la Deputazione provinciale, il sindaco e la
Giunta del Comune di Roma;
Gli ufficiali di tutti gli ordini militari.

Da tutte le parti del Regno, le autorità e rappresen-
tanze delle Provincie, dei Comuni e di Società popolari
fecero pervenire alle LL. MM. telegrammi di felicitazioni
ed auguri.

LEGGI E DECRETI

18 Numero 788 della Raccolta (J//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 2 luglio 1885 num. 3261, col
quale sono state classificate in 16 categoria le opere di

bonificazione dei terreni paludosi del bacino Polesano, in
provincia di Rovigo ;
Veduta la domanda del consorzio dei Polesani, diretta

ad ottenere la concessione di eseguire le opere di bonifica
nel modo e coi beneficii ammessi dalla legge 4. luglio 1886
n. 3962;
Considekando che con Regio decreto 13 novembre 1890

fu regolarmente cosfÏtuito il Consorzio speciale di bonifica
per la esecuzioni dellá opere interessanti il territorio Po-
lesano;
Considerando che ad agevolare l'esecuzione delle opere

di bonificazione del bacino Polesano fu riconosciuto con,

veniente di costruire un canale in destra di Canalbianco
per lo scolo comune tanto del detto bacino, quanto di
quello Padano, superiormente ed inferiormente all'argine
del Sabato; e che i lavori all'uopo occorrenti, giusta i

progetti compilati dall'ufficio del Genio civile di Rovigo
importano la complessiva spesa di lire 9,232,000,00; la
quale ripartita in ragione dei bacini scolanti, riguarda per
lire 2,960,320,13 le opere d'interesse Polesano, e per lire
6,271,779,87 quelle d'interesse Padano, regolate queste
ultime secondo le prescrizioni dell'art. 16 della legge 4•

luglio 1886;
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Considerando che il concorso nella spesa delle opere
Polesane, prevista in lire 2,960,220,13, dovuto ai termini
di legge, è stato, salvo il conguaglio a tempo opportuno,
ritenuto ed ammesso dalla maggior parte degli enti inte·
ressati, cioè dalla provincia di Rovigo e dai comuni d¡
Crespino, Loreo, S. Apollinare con Selva, Polesella, Bosaro,
Ceregnano, Bottrighe, Contarina, Adria, Pontecchio, Guar-
da Veneta, e Donada, essendosi opposti i comuni di Ga-
vello, Papozze e Villanova-Marchesana;
Considerando che il Consorzio dei Polesani ha adem•

piuto alle prescrizioni della citata legge 4 luglio 1886 e

del regolamento approvato col Regio decreto 9 settembre
1889 n. 4963, per ottenere la concessione ;

Considerando che, essendo tecnicamente dimostrato es-

sere infondati i timori manifestati dal comune di Gavello

per l'allagamento del territorio comunale in conseguenza
delle opere da eseguirsi dal Consorzio, il ricorso all'oggetto
dal medesimo comune presentato non può essere accolto;
Considerando che intorno ai ricorsi dei comuni di Pa-

pozze e Villanova-Marchesana sarà risoluto con provvedi·
mento separato, e che se pur fossero accolti, non potreb-
bero sostanzialmente variare le basi del Consorzîo;
Visto il foglio disciplinare delle condizioni stabilite per

regotare la concessione, il quale è stato accettato dalla

rappresentanza consorziale, come da deliberazione 19 ot-

tobre 1892;
Vista la legge & Inglio 1886 n. 3962;
Udito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concessa al Consorzio Polesano, in provincia di Ro.
vigo, la esecuzione delle opere riguardanti la bonificazione
di quel territorio, classificata in la categoria dal Regio de-
creto 2 luglio 1885 n. 3261, ed alla quale sono interes•
sati la provincia di Rovigo ed i comuni di Crispino, Lo-
reo, S. Apollinare con Selva, Polesella, Bosaro, Ceregnano,
Bottrighe, Contarina, Adria, Pontecchio, Guarda Veneta,
Donada, Gavello, Papozze e Villanova-Marchesana.

Art. 5.
Il Consorzio concessionario è obbligato alla osservanza

delle condizioni tutte comprese nel foglio disciplinare, u-
nito al presente decreto per farne parte integrale, e nel
quale sono regolati anche i casi di decadenza dalla conces.
sione.

Art. 6.

Lo Stato corrisponderà al Consorzio per la durata di
anni trenta, un'annualità di lire novantaseimiladuecento.
sette e centesimi quindici (L. 96.207,15) corrispondente a
L. 3,95 per 100 della quota d'interesse Polesano di lire
2.960.200,13, giusta il disposto nell'art. 4 della legge 4
luglio 1886, n. 3962, salvo conguaglio sul più o sul meno
che potrà risultare dalla effettiva esecuzione dei lavori.
Dell'impegno sarà tenuto conto sui fondi stanziati e da

stanziarsi nel bilancio della spesa del Ministero dei Lavori
Pubblici, per le nuove bonifiche di 1a categoria, da ese-
guirsi per concessioni ai Consorzi degli interessati, secondo
la citata legge.

Art. 7.

Per l'amministrazione del Consorzio di esecuzione e per
la direzione del lavori è costituÏti un Comitato di sette
membri, presieduto dal comm. Giovanni BattÌsta Casalini,
e composto da un delegato de1Ia Provincia di Rovigo; da
un delegato dei comuni di Bosaro, Sant' Apollinare, Po-
lesella, Pontecchio, Gavello, Ceregnano, Crespino, Guarda-
Veneta, Villanova-Marchesana e Papozze; da un delegato
deí comuni di Adria, Bottrighe, Loreo, Donada e Conta-
rina ; e da tre delegati del Consorzio.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 19 novembre,1892.
UMBERTO.

GENALA.

Yisto, Il Guardosigidi: Úoucci.

Corpo Reale del Genio.civile,

Art.. 2. Provincia di Rovigo Ufdelo di Rovigo

Il ricorso del comune di Gavello contro detta conces-
Sezione Speelale per le Bonische

sione è respinto.
Art. 3• BONIFICHE DI PRIMAßATEGOgf&

Le opere tutte della succennata bonificazione saranno ese-

guite in conformità dei progetti compilati dall'ufficio del
Genio civile di Rovigo, approvati dal Ministero dei Lavori
Pubblici.

Art. 4.

È assegnato per l'ältimazione delle opere il termine di
anni cinque consecutivi, decorribile dalla data del presente
decreto.

Leggi 25 giugno 1882, n. 869, e 4 luglio 1886, n. 8982
Decreto Reale 2 luglio 1885, n. 3261

FOGI.IO DISCIPLINARE COntenente le condizioni tutto che il Consorzio

speciale per le opere di bontficazione della riviera destra di Canal-

bianco e di Po di Levante classificata inf categoriacolReale Decreto
2 luglio 1885 n. 3261, dovrà assumere allo scopo di ottenere la con-

cessione della esecuzione dei lavori di apertura del secondo o terzo

tronco del Collettore Polesano-Padano dalla Chiavica Pignatta allo
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sbocco in Po di Levanto presso 11 Dossarello in uno agli altri lavori

per lo spostamento di Po di Levante alla Volta Grimana e per la bo-

niGea con implanti idrovori di Donada e di Contarina.

Promesse.

Le opere a farsi sono concernenti le duc bonificationi in provincia
di Rovigo del. Hactpo Superiore ed Inferiore all'argine del Sabato e

dei Consorzi e territorii Polesani a destra di Canalbianco e Po di Le-

vante, la prima delle quali è sussidiata dallo Stato con legge 23 lu-

glio 1881 n. 333, e l'altra venne dichiarata, in un ad altre terre Po-

lesane, di 1' categoria per Decreto Reale 2 lugiio 1885 n. 3261.

La superficie del territorio interessato nella boniflca del Bacino Su-

periore ed Inferiore all'argine del Sabato ð in complesso di ettari

36774.84, i qua11 pure in ordine al disposto dell'art. 16 della legga
4 lugito 1886 n. 3962 sono da ritenersi integralmente interessati nel

Collettore esterno di bonifica Palesano-Padano pel tratto compreso fra
la Possa Polesells e la 10ctlità Cà Cappello ove avrebbe avuto termine
lo stesso Collettore se si fossa eseguito isolatamente pei Padani come

previsto con la logge 23 Inglio 1881 n. 313.

La superficie del territorio interessato nella bonißca Polesana a

destra di Canalbianco e Po di Levante è un complesso di ettari

22983.42, i quali a norma d'ogni conseguente valutazione sono da

ritenersi parzialinente aggruppati per Comuni amministrativi come in

appresso:
1. Comune di Sant'Apollinare .

. Ettari 666, 65
2. > di Pontecebio. . . » 1106, 34

3. > di Ceregnano. . .
> 262. 34

4. > di Poleselle
. . .

e 263. 51

g > di Guarda Veneta . > 1467. 62

6. > di Gavello. . . .
> 2235. 25

7. > di Villanova Marchesana » 1600. 16

g, , di Bosaro . . . . » 476. 82

9. > di oozze. . . .
» 939. 68

10. > di Adria . . . .
» 959. 11

11. >
. d) Boltrighe . . .

» 3778. 47

12. > di Crespino . . .
» 2824.19

13. > di Loreo . . . .
> 097· 78

14. > di Donada. . . .
> 1558. 75

15. > di Contarina . . .
» 4146.75

Sommano i predetti Ettari 22983. 42

Le opere che por cota due bonificazioni saranno da eseguirsi a

valle della Fossa Polesella sono:

1 Apertura del Collettore Polesano Padano dal piede dell'arg ne

sinistro dc11a Fossa Polesella al suo sbocco nel Po di Levante presso

II.Dossarello;
2 Acertura di. un tronco suppletivo del Collettore suddetto co-

stituito dallo spostamento del Po di Levante alla Volta Grimana ;
30 Opere diverse con implanti kirovori per le boniflcazionï di

Donada e Contarina.

E perb il Collettore Polesano-Padano dalla Fossa Polesella al suo

sbocco nel Po di Levante si considerð suddiviso in tre tronchi come

di seguito:
I. Tronco. Dal piede esterno dell'argine sinistro dalla Fossa Po-

Jesella alla Chiavica Pignatta dell'estesa di m. 23368.89;
IL Tronco. Dalla Chiavica Pignatta all'argine del Gigante del-

Pestess gil m. 17242.04;
III. Tronco. Dall'argine del Giganto allo sbocco in Po di Levante

presso il Dossarello della estesa di m. 11644.26.

11 tronco suppletivo poi di tale Collettore costituito dallo sposta-

mento del Po di Levante alla Volta Grimana dell'estesa di m. 1375.85,
e le opere diverso con impianti idrovori per le bonifiche di Donada

e di Contarina si considerarono come pertinenti at lavori di cui il

predetto III Tronto di Collettore.

Di tutte queste opere quelle che sono di Interes3e comune fra Pa-

sni e Polesani esclusivamente concernono l'apertura del Collettore

dalla Fossa Polosella sino a Co Cappe'lo, ove avrebbe avuto termine
il Collettore medesimo se si fosse eseguito isolatamente per i Consorzi
Padani. E più particolarmente a cotali opere di comune interesse ap•

partengono i seguenti lavori:
1 Apertura del 1 Tronco di Collettore da Fossa Polesella alla

Chiavica Pignatta;
2° Apertura del 2° Tronco di Collettore dalla Chiavica Pignatta

alPergine del Gigante;
go Apertura del 36 Tronco di Collettore pel solo tratto superiore

di m. 7611.36 dall'argine del Gigante alla sezione 80 del Progetto
esecutivo A;
.

4 Apartura del tronco suppletivo di Collettore costituito dallo

spostamento del Po di Levante alla Volta Grimana

La spesa presuntiva per le surriferite opere di boniflca, quali con-
template nel progetto di massima 23 novembre 1885 che si approvð
col ministeriale dispaccio 8 marzo 1887 n. 12462 1564 e che di se-

guito si diede in pubblicazione a norma di legge, ascendeva a

L. 6,680,000 delle quali, glusta il parere del Consiglio Superiore det
Lavori Pubblici emesso in adunanza del 19 febbraio 1887 al n. 2409
in ragione delle rispettive superficie scolanti e così in proporzione di
portata, spettavano at Consorzi Padani

. . . L. 4,811,018 42
al Consorzio Polesano di destra

. . . . . > i;868,981 58

Sommano le indicate . . . L. 6,680,000 00

Secondo i progetti esecutivi invece si hanno le seguenti risul-
tanze:

1. Lavori pel 1 tronco di Collettore, progetto 15
maggio 1888 . . . . L. 2,500.000 >

2. Lavori pel 2* tronco di Collettore, solo e-
seluse le botti a sifone di Gavello, Dragonzo e di Ca-
vanella di Po, progetto 1• giugno 1890 modificato
in data 19 mogglo 1892 . . .

. . . > 2.200.000 a

3. Botti a sifono di Gavello e Dragonzo e di
Cavanella di Po da fondarsi col sistema pneumatico,
progetto 1' luglio 1892 . .

> 1.870.000 »

4. Lavori Pel 3 tronco di Collettore, progetto A,
14 dicembre 1889 . . .

> 1.730.000
5. Impianto di macchina idrovora pel prosciu-

gamento del basso fondo di Donada, progetto B, 14
dicembre 1889 . . . . . . . . > 1ß.000 »

6. Opere speciali di canalizzazione e manufatti

per le boninche di Donada e di Contarina, progetto
C, 14 dicembre 1889

. .
» 740.000 >

7. Macchine idrovore pel prosciugamento dei

terreni del Consorzio Acque dolci di Cantarina, pro-
getto 14 dicembre 1889 . . . . . . > 231.000 >

8. Spostamento del Po di Levante alla Volta

Grimana, progetto 12 giugno 1889.

Complessivo di spesa approvata L. 290.000 »

Tale spostamento perð mentre ð necessario per la
esecuzione del Collettore, giova anche al migliora-
mento della navigazione del Po di Levante. È percið
11 ministero con dispaccio 17 dicembre 1890 n. 6078-
6385 sopra voto del Consiglio superiore del Lavori
Pubblici, trovð di disporre che nei riguardi idraulici
meth d Ila sposa, e così L. 145,000 00, spettino al-
l'Amministrazione dePo opere idrauliche,
Donde a carico delle predette bontflenzioni sono

solo di rispondenza a conteggiarsi le residue . . > 145.000 »

Complessivo della spesa, . . L. 9.232.000 >

Questa spesa, sempre in ragione delle rispettive superilete scolanti,
dovrà esse ripartita fra Padani e Polesani a norma del seguente
quadro, che deriva, in quanto a dati di fatto da quelli che furono
plecisamente nel diversi progetti esecutivi in precedenza indica 1,
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SPEC IF ICHE
D ES TGNAZION E PO RT A TE

delle terre scolanti in Ettari
dei tronchi delle tratte del Collettore [Nalesano-Padano

ed indicazione delle terre scolanti Padani Polesani Padani Polesani

Tronco 1° del Collettore

Tratta unica.

Dalla Fossa Polesella alla Chiavica Pignatta, della estesa di m. 23308 89,
giusta progetto del 25 mageggo 1888.

: 1. Consond Padani . . . . .
36774 84 -- 23 90 --

2. Consorzi Polesant:
a) Bosco di tuerzo

.. . .
. . . . .

.
-- 63.44 -- 0 04

b) Bosco del Monaco . . . . . . . . .
-- 153.43 -- 0 1û

c) Torre di Lama . .

°

.
. . . . . .

-- 201.31 -- O 13

36774.84 418.18 23 90 0 27

Tronco del 2° Collettore

Tralla P.

Dalla Chiavica Pignatta al Ponte Catone, dove st immette lo scolo
Zucca e più particolarmente dalla Sezione 0 alla Sezione 11

del progetto 1° giugno 1890-19 rnrggio 1892.
1. Consdrii Padani . . . .

. . . · · 36774.84 -- ,23 90 --

2.Consonti Polesani:
a) Bosco di mezzo

. . . . . . . . .
-- 63.44 -- 0 04

b) Bosco del Monaco . . . . . . . . · -- 153.43 -- 0 10

c) Torre di Lama 3. . . . . . . . · -- 201.31 -- 0 13

36774.84 418.18 23 90 0 27

Tratta 2a,

Dal Ponte Catene alla Chiavica Braghini, dove si immette lo scolo
Fuoza e più particolarmente dalla Sezione 11 alla Sezione 26
del progetto surriferito.

1. Consonti Padani
. .

36774.84 -- 23 90 --

2. Consorri Polesani:
a) Terre indicate per kt tratta la

.

-- 418.18 -- 0 27
b) Terre di Pontecchio scolanti per la Zucca

. . . . -- 2308.00 -- 1 50

36774.84 272ß.18 23 90 1 77

Tratta 3a,

Dalla Chiavica Braghin el Ponte Ebreo, ove successivamente im-
mettono gli scoli di Crespino, di Gavello-Dragonzo, Bottrighe,
di Bellombra, di Marzorno e di Rettinella, e più partteolarmente
dalla Sezione 26 alla Sezione 79 del progetto surriferito.

1. Consorzi Padant
. . . . . . . . . 36774.84 -- 23 90 --

2. Consorzi Polemani:
a) Terre indicate per la 2a tratta

. . . . . .
-- 2726.18 -- 1 77

b) Terre di Pontecchio per la parte residua, scolante nella
Fuoza . . . . . . . . . . . -- 4211.98 --

2 74

36774.84
.

6938.16 23 90
4 51
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I I

SP CIFICIIE
DESIGNAZIONE PORTATE

delle terre scolanti in Ettari
dei tronchi delle tratte del Collettore Polesanc-Padano

ed indicazione delle terro scolanti
Padani Polesani Padani Polesani

Tratta Ja,

Dal Ponte Ebreo all'argine del Gigante, ove termina il 2• tronco .

del Collettore, e più particolarmente dalla Sezione 79 alPestremo
inferiore del lavoro di cui il progetto surriferito.

1. Consorzi Padani . . . .
36774.84 -- 23 90 --

2. Consorzi Polesani:
a) Ten·e irulicate per la tratta 3. -

-- 6938.16 -- 4 51 -

b) Terre di Crespino . • ·
-- 2753. 66 - 1 79)

c) Terre di Gavellc-Dragonzo . -

-- 2950.43 -- 1 93 i
d) Terre di Bottrighe . • ·

- 1516.46 - 0 99 i
e) Terre di Bellornbra

.
. ·

-- 1424.93 -- 0 93

f) Terre di Mazzorno . . -
-- 996.50 -- 0 65

g) Terre di Retinella · · •
-- 487.28 -- 0 32

36774.84 17067.42 23 90 11 12

Spostamento del Po di Levante alla Volta Grimana

Tratta unica.

1.Consonti Padani . . . . . . . . . 36774.84 -- 23 90 --

2. Consorzi Polesani come alla tratta 46 del tronco 2° . . - 17087. 42 -- 11 12

36774.84 17067.42 23 90 11 12

Tronco 3• del Collettore dalfargine del Sigante
alla località Ca' Cappello

Tratta ia.

Dalfargine del Gigante allo sbocco della Cavanna, e plu partico.
larmente dallo estremo superiore del lavoro alla Seitone 18
del progetto 14 dicenabre 1889 A.

1. Gonsorzi Padani . .

2. Consorzi Polesani come alla tratta 46 del tronco 2 e così come
per lo spolitamento superiore del Po di Levante alla Volta
Griinana . .

36174.84 -- 23 90 --

-- 17067.42 -- 11 12

36774.84 17067.42 23 90 11 12

Tratta 26.

Dallo sbocco della Cavanna alla località Cappello, ove avrebbe
avuto termine il Collettore se si fosse eseguito isolatamente pei
Padani, e più particolarmente dalla sezione 13 alla sezione 80
del progetto surriterito.

1. Consorzi Padani . . . . 36774.84 -- 23 90 --

2. Consorzi Polesani:
a) Terre iruitcate per la tratta 16

.
-- 17067.42 -- 11 12

b) Terre di Qonada . . . .
-- 602.54 -- 0 39

c) Terre del Portesia di contarina . - 382.00 --

.
0 25

36774.84 18051.96 23 90 11 76

Applicandosi ora gli estrenai risultanti dal quadro precedente, la spostanaento del Po di Levante alla Volta Grinaana spetteranno al Mi
spesa delle suddette L. 9,232,000, sarà come in appresso ripartita nistero dei lavori pubblici come concorso speciale negli esclusiv
fra Polesani e Padani, sempre inteso che le altre lire 145,000 per lo interessi idraulici.
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o

COMPLESSIVO QU 0 T A

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
della spesa

Padani Polesani

i Tronco del 1 Collettore 2,500,000 - 2,472,072 75 27,927 25

2 Tronco 2• del Collettore senza le Botti-sitone Gavello-Dragonzo e

di Cavanella di Po . . , 2,200,000 - 1,623,122 60 576,877 40

3 Botti a sifone di Gavello-Dragonzo e di Cavanella, da fondarsi col
sistema pneumatteo . 1,670,000 - 1,277,209 64 392,690 36

4 Tronco 3· del Collettore . 1,730,000 - 800,317 14 929,6Š2 86

5 Opere speciali ed impianti idrovori per lo boniflebo di Donada e

di Contarina assieme 987,000 - - 987,000 -

6 Spostamento del Po di Levante alla Volta Grimana - Tangente di
spesa a carico delle Boniflehe · · · · · · · 145,000 - 98,957 14 46,042 26

9,232,000- 6,271,779 87 2,960,220 13

La quota di L. 6,271,279 87 facente carico ai Consorzi Padani ron

classificati in la categoria a norma della autorizzazione contenuta
nell'art. 16 della legge 4 luglio 1886 n. 3062, sarà anticipata dal Go-

Verno, salvo rimborso come fu poi stabilito mediante convenzione

conchiusa ira il Comitato Padano ed il Ministero dei lavori pubbliel
addl 11 dicembre 1886, registrata alla Corte dei conti il 19 gen-
nalo 1887.
La quota residua di L. 2,900,220 13 facente carico at Polesant, verrà

invece regolata con le norme dell'art. 4 della suddetta legge 2 luglio
1886 per le bonifiche di la categoria concesse in esecuzione ai Con-
sorzi degli interessi.
Avendo poi gli interessati Padani e Polesani formato 11 proposito

di assumere la esecuzione diretta delle opere comuni di bonifica a

Valle della Fossa Polesella, vennero ad accordi intorno alla parte
che essi avrebbero rispettivamente assunta in esecuzione quando
avessero consegutta la facoltà dal Governo. D'onde ne vennero le

convenzioni 29 luglio 1890 e 27 dicembre 1890 fra il Comitato ese-

cutivo della bonifica Padana e la presidenza del Consorzio per la
boniflea Polesana alla destra di Canalblanco-Po di Levante, restando
pattuito quanto di seguito:

1. La concessione della esecuzione dei lavori concernenti il
1° tronco nel nuovo collettore dalla Fossa Polesella alla Chiavica

Pignatta, spetterà ai Padant rappresentati dal loro Comitato;
2. La concessione della esecuzione dei lavori concernenti il 2° e

3* tronco dello stesso collettore con lo spostamento del Po di Le-

vante alla Volta Grimana e con le opere speciali per la bonifica a

scolo artifleiale dei bassi fondi di Donada e di Contarina sarà fatta

al Consorzio Polesano della destra di Canalbianco e Po di Levante;
3. La materiale esecuzione dei lavori concernenti 11 2 tronco di

collettore dalla chiavica Pignatta all'argine del Gigante sarà di seguito
dal Consorzio Polesano affidata al Comitato Padano

E già il Ministero dei lavori pubblici con decreto 19 marzo 1892,
registrato alla Corte dei conti addi 4 giugno 1892, ha dato facoltà al

Comitato Padano di provvedere, sotto l'osservanza di speciali norme

e condizioni, alla esecuzione delle opere del 1° tronco del nu0To

collettore Polesano Padano di boniflca alla destra di Canalbianco.
Va finalmente notato che dalla Prefettura di Rovigo, con circolare

2 giugno 1891 n. 4549, nell'occasione in cui pubblicava la domanda
26 febbraio 1891 del Consorzio della boniflen Polesana alla destra di

Canalbianco-Po di Levante, diretta ad ottenere la concessione della

es3cuzione delle opero di bonifica assegnate, si trovò opportuno di

proporre alla approvazione della provincia e comuni interessati Iiella

bonifica stessa l'ordine del giorno che si trascrive:
« Il Consiglio la esito al progetto di massima de

« 23 novembre 1885 ed alla relativa appendice del 31 agosto 1886 in
« base al quali il Consorzio degli interessati per la bonificazione Po-

« lesana alla destra di Canalbianco e di Po di Levante, chiede là
< concessione dei lavori relativi di cui all'art. 1 della Jegge 4 luglio
e 1886 n, 3962, serie 36, ed agli studi successivamente fatti per la
« esecuzione delle opere da essi previste, delibera:

« a) di associarsi per un valore capitale di L. al &#100
« di due milioni che, per l'accennato scopo, il Consorzio stesso ia·
« tende di contrarre con la Cassa Depositi e Prestiti, ammortizãbila
« In 30 anni ed all'interesse del 5 per conto;

« b) di abilitare da propria rappresentanza esecutiva a rila-

« sciare in nome e per conto del al momento

e opportuno ed a vantaggio di essa Cassa Depositi e Prestiù, le ne-
« cessario delegazioni bimensili di L.

,

che saranno

« garentito sulla sovraimposta fondiaria a tenore dell'art. 17 della
« legge maggio 1875 n. 2779;

« c) di autorizzare lo stanziamento in bilancio di tanta parte
« della sovratmposta, quanta fosse per occorrere annualmente a

« soddisfare alla loro scadenza di bimensili delegazioni medesime, le
« quall complessivamente andranno a rappresentare un carico annuo

« di L.

« d) di riservarsi, come si riserva, di provvedere separatamente
« e senza pregiudizio della presente deliberazione, in appoggio al ri-

« sultati proporzionali delle finali liquidazioni a norma di legge.
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« 2. Delibera altresi di associarsi plenamente alla proposta id($$

,
¢ dal Consorzio degli interessati circa la compositione del Comitato
e esecutivo, di cui agli articoll 1 della legge 4 luglio 1886 n. 3962
< e 22 del regolamento 7 settembre 1887 n. 4963, e cioè che il Co-

. impato esecutivo. sta composto di 7 membri uno da nominarsi dalla

« provincia, due dai comuni e quattro dal Consorzio degli inte-
« ressati ».

Ora importa precisare a norma d'ogni contingibile even enza, che

cotesto ordine del giorno fu integralmente accettato:
1. Dal Consiglio provinciale di R.ovigo, nella tornata 19 giu-

gno 1891
.

2. Dal Consiglio comunale di Crespino, nella tornata 9 giugno
1891 o 28 luglio 1891;

3. Dal Consiglio comunale di Loreo, nelle tornate 9 giugno 1891
e 28 luglio 1891;

4. Dal Consiglio comunale di Sant'Apollinare con Selva, nelle
tornate 10 e 29 giugno 1891;

5. Dal Consiglio comunale di Polese la, nelle tornate 7 e 22 glu-
gno (891;

6 Dal Consiglio comunale di Bosaro, nelle tornate 20 giugno e

i luglio 1891;
7. Dal Consiglio comunale di Ceregnano, nel'e tornate 15 e 28

giugno 1891;
8. Dal Consiglio comunale di Bottrighe, nelle tornate 9 luglio e

14 ottobre 1891 ¡
9. Dal Consiglio comunale di Contarina, nelle tornate 17 luglio

e 9 agostso 1891;
10. Dal Cousiglio comunale di Adria, nelle tornate 26 luglio e 2

agosto 1891;
the il comune di Ponte:chio, ne!!e tornate consigliari 11 e 26 lu-

glio 1891, ed il comune di Guarda Veneta, nelle tornate consigliari
20 luglio e 9 agosto 1891, pure accettando l'ordine del giorno sur-
riferito, hannordeciso di non associarsi al Consorzio di bonifica per
l'operazione finanziaria inerente al prestito da assumersi dalla Cassa

depositi e prestiti, ma di corrispondere invece le proprie tangenti di-
rettamente; che il Consiglio comunale di Gavel!o, nelle tornate 21
giugno e & luglio 1891, e quello del comune di Donada, nelle tor-
nate 22 luglio e 16 settembre 1891, accettarono il detto ordine del
giorno con riserve, quali di seguito non furono definitivamente am-

messe dalla Giunta provinciale amministrativaconrispettiveordiennze
5 novembre 1891 e 7 gennaio 1892;

o che il Consiglio comunale di'Villanova Marchesana nelle tor-
nate 29 luglio, 26Jgosto ed 11 dicembre 1891 e quello del comune
di Papczze nelle tornate 4 agosto e 13 dicembre 1891, si rifiutarono
assolutamente di accettare il surriferito ordine del giorno; donde le
corrtspondenti decisioni 17 dicembre le 24 dicembre 1891 ed ordi-

nanza 5 novembre 1891 della Giunta provinciale amministrativa che
confutavano si fatta opposizione e mandavano a stanziare d'uf(Icio nel
relativi bilanci le dovute quote di concorso dei comuni medesimi.
Tutto ciò premesso a chiarimento delle cose e per ogni contingi-

bile evenienza, si passa senz'altro al seguente

Atto disciplinare

Art. 1.

Oggetto deRa concessione.

Il Governo ¡ier tutti gli effetti dell'art. I e seguenti della legge 4
luglio 1886 n. 3962, concede al Consorzio Polesano, per la boniflca
Polesana. alla destra di Canalbianco-Po di Levante, la esecuzione dei

lavori tutti occorrenti per l'apertura del 2 e 3 tronco del Collettore

Polesano-Padano, dalla Chiavica Pagnatta al suo sbocco in Po di Le-

Vanto presso il Dossarello, nonchè quella degli altri lavori concer-
nenti lo spostamento del Po di Levante alla Volta Grimana e le bo-
nificazioni a scolo artiificiale dei bassi territori di Donada e di Con-
tarina.

Art. 2.
Indicazione dei lavori.

Tali lavori saranno tutti eseguiti per appalto in base ai seguenti

progetti esecutivl :

1. Lavori pel 2 tronco del collettore dalla Chia-

Vica P:gnatta all'argine del Gigante, della estesa di

m. 17232,62 solo escluse le Botti a sifone di Gavello-

Dragonza e della Cavanella di Po, secondo 11 progetto
1 giugno 1890 modificato in data 19 maggio 1892 tut-

tora da approvarsi dal Ministero . . . .
L. 2,200,000 »

2. Costruzione col sistema pneumatico della Botte

sifone sottopassante il collettore per lo scolo Gavello-

Dragonzo e della Butte sifone pel co'lettore sottopas-
sante il Naviglio Cavanella di Po, lungo il suddetto 2°

tronco di collettore, secondo il progetto 1° luglio 1692

non ancora approvato dal Mintstero . . .
> 1,670,003 »

3. Lavori pel 3° tronco del collettore dall'argine
del Gigante al stia sbocco in Po di Levante presso 11

Dossarello, dell'estesa di m 11350,91, secondo 11 pro-

getto 14 dicembre 1889-A, già approvato dal Ministero > 1,730,000 »

4. Provvista m opera di macchina idrovora della

forza di 18 cavalli indicati per l'asciugamento dei bassi

fondi di Donada, secondo il progetto 14 dicembre 1889 B,
già approvato dal Ministero . . . . .

» 16,000 >

5. Lavori per la bonifica dei terreni consorziali

acque dolci di Contarina.þeconda il progetto 14 dicem-

bre 1889-C, già approvato dal Ministero . .
» 740,00Û *

6 Provvista in opera di due completi impianti idro-
vori della forza complessiva di 253 cavalli indicati pel
prosciugamenta dei terrent consorziale Acque Dolci di

Contarina secondo il progetto 14 dicembre 1889 D. già
approvato dal Alinistero . . . . . . » 231,000 >

7. Spostamento del Po di I.evante alla Volta Gri-

mana per l'estesa di m. 1375,85 secondo il progetto 12

giugno 1889 già approvato dal Ministero . . » 290,000 »

Çomplessivo della spesa L. 6,877,000 >

I relativi contratti di appalto da promuoversi e stipularsi col do-

Yuto riguardo alle condizioni di tempo stabilite all'art. 3 del presente

disciplinare saranno dal Comitato per la bonifica Polesana di destra

comunicati al Ministero det lavori pubb'iet pel loro esame e per la

loro approvazione a cui i contratti stessi saranno subordinati prima
di divenire esecutori.

Art. 3.

Tempo utile pt.r la intrapresa e per la ultimazione dei lavori.

Tutti i lavori surriferiti saranno eseguiti entro il termine di cinque
anni consecutivi decorribili dalla data del Reale decreto di conces-

alone.

E' più particolarmente in tale quinquennio i lavori stessi, conside-
rali singolarmente secondo i progetti esecutivi surriferiti, dovranno
essere eseguiti nei periodi di tempo rispettivamente assegnati dai di
versi capitolati speciali d'appatto.
Con speciale riguardo pot al parere del Consiglio superioro dei la-

vori pubblici 10 marzo 1888 ed alla convenzione 29 luglio e 27 di.

cembre 1890 intervenuta fra il Comitato Padano e la Rappresentanza
della bonifica Polesana di destra resta altresi prescritto:

10 che l'iniziamento dei lavori concernenti il 2• tronco di collet-

tore segua entra il i anno decorrente dalla data del Reale decreto

di concessione ;
go che l'iniziamento dei lavori concernenti la costruzione col si-

stema pueumatico delle Botti-Sifone di Cavanella e del Gavello-Dra-

gonzo lungo il 2° tronco del collettore segua entro i primi diciotto
mesi decorrenti sempre dalla data del decreto di concessione ;

3° che l'¡niziamento dei lavori concernenti il 3° tronco del col
lettore e lo spostamento del Po di Levante alla Volta Grimana, che
devono intraprendersi quasi contemporaneamente a quelli del (*
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tronco da farsi dai Padan! segua entra 11 1° semestre decorrente dalla
data dello stesso decreto di concessione delle opere Polesane.

4• Che finalmente l'iniziamento degli altri lavori tutti, impianti
idrovori domp:esi, concernenti Ïe bontfiche dei bassi fondi di Donada

e dei terreni del consorzio Acque Dolci di Contarina segua entro i

primi trenta mesi decorrenti pure dalla data di quel decreto di con-
cessione.

Di tal modo, fatto caso naturalmente anche dei periodi di tempo
utile fissati dai capitolati di appalto, l'ultimazione dei lavori in parola
dovrà seguire al più tardi come in appresso, sempre a decorrere

dalla data del decreto di concessione.
1. Lavori concernenti l'apertura del 3* tronco del Collettore e lo

spostamento del Po di levante alla Volta Grimana, entro mesi trenta

consecutivi.

2. Lavori concernenti Papertura dei 2° tronco del Collettore nei
limiti surriferiti, entro mesi quarantadue consecutivi.

3. Costruzione delle Botti sifone di Cavanella e del Gavello-Dra-

gonza, entro mesi trentotto consecutivi.
4. Lavori diversi ed implanti idrovori per le bonifiche di Donada

e di Contarina, entro mesi cinquantacinque consecutivi.
Art. 4.

Direzione, gestione e sorveglianza dei lavori.

La direzione, gestione e contabilità delle opere tutte dovranno es-

sere tenute colle norme Vigenti pei lavori dello Stato, e saranno sot-

toposte alla sorveglianza dell'uffielo del Genio civile di Rovigo.
Il detto ufficio dovrà constatare la regolare esecuzione del lavori

e veriflcare i certlflcati e documenti annessivi, prima che abblane

luogo i pagamenti delle somme dovute a qualsiasi titolo per le opere
di cui si tratta.

Potrà inoltre il Ministero dei lavori pubblici fare eseguire, quando
e come lo creda, ispezioni e verificazioni straordinarie per assicu-

rarsi della regolarità sia nella esecuzione che nella gestione dei lavori.

Art. 5.
Opere di cui la materiale esecuzione spetterà ai Padani.

11 Comitato Polesano per gli effetti delle surriferite convenzioni 29

luglio e 27 dicembre 1890, ottenuto che abbia il decreto di conces-

sione det lavori tutti che come sopra gli spettano, dovrà assegnare

al Comitato Padano la materiale esecuzione di tutte le opere relative

all'apertura del 2" tronco di Collettore·Polesano-Padano dalla chiavlca

Pignatta all'argine del Gigante, dell'estesa di m. 17.242 64.

Il Governo però, per ogni effetto della concessione, non riconoscerà
che II Comitato Pdlesano, intendendo di non hvere ingerenza e re-

sponsabilità di sorta alcuna neirapporti particolari del Comitato stesso
Polesano col Comitato Padano, dipendentemente alla successiva as-

segnazione a quest'ultimo della materiale esecuzione delle opere di

detto 2° tronco di Collettore.
E pertanto resta espressamente inteso che la assegnazione di tale

materiale esecuzione delle opere del 2© tronco di Collettore sarà

sempre riguardata e costituirà anzt un patto particolare ed affatto

privato fra i due Comitati Polesano e Padano.

Art. 6. .

Riparto delle spese per le opere concege gi Polesani

fra i Polesant stessi ed i Paganf.

Dal riassunto offerto nel precedente art. 2° risulta che il dispendio
complessivo per le opere da cáncedersi in esecuzione al Polesani
ascende . . . . . . . . .L. 6,877,()00 >

Della spesa però di L. 290,000, calcolata per
lo spostamento del Po di Levante alla Volta Gri-

mana una metà e così . . . . .
> 145,000 >

sarà a car ico del Ministero dei Lavori Pubblici
come concorso speciale negli esclusivi riguardi
idraulief.

Residua quindi per le opere di bonifica la

spesa di . . . . . . I.
.
6,732,000 >

Le quali L. 1,732,000 sempre in ragione delle rispettive superficie
scolanti e del tratto di collettore da considerarsi comune dalla Fossa

Polesella sino a Cà Cappello, andranno ripartite fra Padani e Polesani
a norma delle risultanze registtat€ nel seguente riparto:

COMPLESSIVO Q U,0 T A

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
della spesa ---

Pa¢aqi Polesani

1 Tronco 2* del Collettore fra le Sexioni O ed 11 . . . .

2 Tronco 2• del Collettore fra le Sezioni 11 e 26 . . . .

3 Tronco 2 del Collettore fra le Sezioni 26 e 79 . . . .

4 Tronco 2 del Collettore fra la Sezione 79 e l'argine del Gigante .

5 Tronco 2 del Collettore Botte-Sifone dello scolo Gavello-Dragonz¢
fra le Sezioni 19 e 22 . . . . .

6 Tronco 20 del CËllettore Botte-Sifone, sottopassante il naviglio
Cavanella di Po fra le Sezioni 129 e 130 . . . .

7 Spostamento del Po di Levante alla Volta Grimana . . .

8 Tronco 3° del Collettore fra le Sezioni Oe 13 . . . .

9 Tronco 30 del Collettore fra le Sezioni 13 e 80, ove il Collettore
termina di cònsiderarsi comune fra Padani e Polesani, a norma
dell'art. 16 della legge 2 luglio 1886 n. 3962 . . .

i 10 Tronco 3' del Collettore fra la Sez. 80 ed il suo sbocco in Po di
i Levante...........

11 Opere speciale con impianti idrovori per le bonifiche del bassi

fondi di Donada e pel Consorzio di Contarina . . .

100,()()() - 98,882 91 1,117 99
114,000 - 106,139 47 7,8ti0 53
395,000 - 832,294 97 62,705 03

1,591,000 - 1,085,805 25 505,194 75

553,500 - 515,335 03 38,164 97

1,116,500 - 761,974 61 354,525 39
145 000 - 98,957 74 4 042 26

143,000 - 97,592 80 45,407 20

1,048,500 - 702,724 34 345,775 66

538,500 - - 538,500 -

987,000 - - 987,000 -

6,732,000 - 3,799,707 12 2,932,292 88
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Art. 7.

Riparto deUe spese per le opere da farsi dai Padant fra i Padant
stessi ed i Polesani.

Relativamente al lavori, pure comuni fra Polesani e Padani, del 1°
Tronco del nuovo collettore della Fossa Polesella alla Chiavica Pi-

gnatta da farsi dai Pedani sulle basi de1Papprovato progetto esecutivo
15 maggio 1888 per l'importo di L. 2,500,000 resta stabilito che,
sempre in proporzione delle rispettive superfleie scolanti o portate
L. 2,472,072,73 rappresentano la quota ulteriore a carico dei Padani

in rispondenza di ettari 36.774 81 di terreni scolanti e di una portata
di metri cubi 23.90; mentre le residue L. 27,927,25 rappresentano
la quota ulteriore a carico del Polesani in rispondenza di ettarl 418.18
di terreni scolanti e di una portata di metri cubi 0.27.

Art. 8.

Riasstato dei riparti delle spese.

Riassumendo i risultati dei riparti dettagliatamente calcolati nei pre-
cedenti articoli 6 e 7 in via di conclusione si ottiene:

1. Quota speciale a carico del Ministero dei Lavori Pubblici come

concorso negli esclusivi interessi idraulici . L. 145,000 >

2 Quota facente carico al Padant ed a cui è ap-
plicabile l' anticipazione dello Stato a mente

dell'articolo 16 della legge 4 luglio 1886 n. 3962:

a) per le opere da conce-

derst ai Polesani . . L. 3,799,707 12

b) pel lavori del 1 tronco

da farsi dai Padan! . .
» 2,472,072 75

Assieme quota del Pedani . . L. 6,271,779 87 » 6,271,779 87

3. Quota facente carico ai Polerani
e da regolarsi colle norme

dell'art. 4 della legge 4 luglio
185ß n. 3962 per le bonifiche
di 1• dategoria :

a) per le'opere da donce-

dersi al Polesani . . . L 2,932,292 88

b) poi lavori del 1* tronco
da farsi dai Padani . . > 27,927 25

Assieme quota dei Polesani. . L. 2.960,220 13 » 2,960,220 13

Complessivo di tutte le spese . . . L 9,377,000 •

Art. 9

10parto del Quoto f4ciente carico ai Polesani

fra i diversi enti.

Il complessivo del Quoto facente carico at Polesani e da regolarsi
colle norme dell'art. 4 della legge 4 luglio 1886 n. 3962 per le Bo-

nifiche di 1* categoria, che secondo le risultanze del precedente ar-

tieulo 8 g n. 3 ascende a L. 2,930,220,13, viene cosi ripartita fra i
diversi entt interessati a termini dell'art . 9 della legge 25 giugno 1882
n. 869.

1 Aliquota a carico dello Stato, 11 50 0¡0 e cosi L. 1,480,110 07
2. Aliquota a carico del Consorzio degli interesaati,

il 25 *1, e cosi . . . . . .
. » 740,055 03

3. Aliquota a carico della Provincia, l'ottavo e cosi » 370,027 52
4. AIIquota a carico dei comuni interessa i, l'ottavo

e cosi . . . . . . . .
. » 370,027 51

RI ornano le surtiferite . . L. 2,Stio,220 13

L'aliquota poi complessiva a carico di tutti i comuni interessati di

L. 370,027,51, così in ragione di superficie va ripartita per comune

amministrativo in relazione di un cocinciente di spesa per ettaro di:

370,027 51
• -- = 1G.0.07581

Superficie Annualitå
o INDICAZIONE DEL COMUNE

in Ettari per Comune

1 Comune di Sant'Apollinare . . . 666. 65 10,732 90
2 Comune di Bosaro . . . . . 476. 82 7,676 70
3 Comune di Pontecchio . . . . 1106. 34 17,811 81
4 Comune di Certgnano . . . . 262. 34 A,223 61
5 Comune di Polesella . . . . . 263. 51 2 45
6 Comune di Guarda Veneta . . . 1467. 62 8 33
7 Comune di Gavello . . . . . 2235. 25 35,286 08
8 Comune di Villanova Marchesana. 1600..16 25,7.62 19
9 Comune di Papozze . . . . . 939. 68 15,128 62
10 Comune di Adria . . . . . .

959. 11 15,441 44
11 Comune di Bottrighe . . . . . 3778.47 60,832 45
12 Comune di Crespino . . . . .

2824.19 45,468 78
13 Comune di Loreo . . . . . . 697.78 11,234 09
14 Comune di Donada . . . . .

1558. 75 25,095 49
15 Comune di Contarina . . . . . 4146.75 66,761 67

Sommano Ettari . . . 22983. 42

Sommano Lire . . .
•----- 370,027 51

Art. 10.

Annualità dello Stato per le opere Polesane di ? Categoria.

Sempre a norma dell'art. 4 della legge 4 luglio n. 3962 10 Stato

per la esecuzione della bonificazione Polesana alla destra di Canal.

bianco e di Po di Levante, classificata di 16 categoria, corrisponderà
al Consorzio Polesano una annualità del 3,25 p. 010 computata sul

quoto Polesano della spesa complessiva che sarà per occorrere per la
sua completa attuazione, e più particolarmente trenta annualità cia-

scuna di L. 94207,15 quali appunto si conteggiarone sul complessivo
surr:ferito di L. 2,960,220,13 facente carico at Polesani.

Art. 11.

Pagamento delle quote facenti carico alla Provincia ed ai Commit
interessati per le opere Polesane di P categoria.

Ose la Provincia ed i Comuni interessati avessero deliberato di va-
lersi della facoltà dell'art. 4 della surriferita legge 4 luglio 1866 per
convertire 11 contributo rispettivo, come sopra dovuto a senso dell'ar-
ticolo 9 della legge 25 luglio 1882 n. 869, in trenta annuakth corri-
spondenti a quelle da pagarsi dallo Stato e comprendenti aminortti-
mento di capilale ed itteresse, la misura di ciascuna di tali annuahtà
essendo il contributo dovuto tanto dalla Provincia che dai Comuni in-

teressati di L. 370,027,515 sarebbe la seguente:
Per la Provincia

370,027.52 X
3

p. *(, =L. 24051.79

Ptl Comuni interessati

370.027.52 X
3

p.•¡. = L. 24051,79
4

E più particolarmente il riparto di tale annualità di L. 24051.79 a

carico dei Comuni interessati, in ragione.delle rispettive superficie fra
i comuni medesimi sarebbe il seguente, quale si ottiene applicandosi
alle singole superficie il coefBciente per ettaro di

24051,79
== L. 1.046,48422983,42
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o INDICAZIONE DEL COMUNE
in Ettari per Comune

1 Comune di Sant'Apollinare . . . 6Q6. 65 697 64
2 Comune di Bosaro . . . . . . 476. 82 498 98
3 Comune di Pontecchio . . . . 1106. 34 1,157 77
4 Comune di ceregnano . . . . 262. 34 274 54
li Comune di PoleseBa . . . . . 263. 51 275 76
6 Comune di Guarda Veneta . . . 1467. 62 1,535 84
7 Comune di Gavello . . . . . 2235. 25 2,339 15
8 Coinane di Villanova Marchesana. 1600. 16 1,ß74 54
9 COEtune di Papozze . . . . . 939 68 983 36
10 Comune di Adria . . . . . . 959. 11 1,003 69
11 Comune di Bottrighe . . . . . 3778. 47 3,954 11
12 Comune di Crèspino . . . . . 2824.14 2,955 47
13 Comune di Loreo . . . . . . 697. 78 730 22
14 Comune di Donada . . . . . 1558. 75 1,631 21
15 Comune di Contarina . . . . . 4146.75 4,339 51

Sommano Ettari . . . 22983.42

Sommano Lire . . . 24,051 79

-di ieliiló fatervenute spèclali deliberazioni da parte della Protin-

leia e det Comuni interessati in, esito alla crcolare 9 giugno 1891

n. 4549 della Prefettura di Rovigo, e pur anco sendosi dovuto per
divÑrál bóÌiiênl adóttârà þarticolãì·l pronédiment! Báila didiitâ þro-
vipciale amministrativa, così resta espressamente stabilito che il pa-

ggmepto dei contributi della Provincia e dei Comuni interessati, e
delle corrispondenti annualità comprendenti ammortamento di capitale
ed interessi, siano da regolarsi a norma delle deliberazioni consigliari
per quantp concergono la provincia di Rovigo e gli 11 comuni di
ÇrespÏnogLeoro, Sant'Apollinare, con Selva, Polesella, Bosaro, Cere-
gaano, Bottrighe, (Contarina, Adria, Pontecchio e Guarda Veneta, e
che i pÀgamenti stessi per quanto concernono gli altri comuni di Ga-
vello, Donada, Villanova Marchesaea e Papozze, vengano regolati a
norma dei provvedimenti specialt presi dalla Giunta provincia!e am-

ministrativa con speciali decisioni ed ordinanze.
Art. 12.

Decorrenza del pagamento dell'annual là deilo Stato e del quolo
a cérÀco della provincia a dei comuni.argir

ligno mano che i lavori contemplati in uno di cots agetti ese-
entl¾ giungeranno e compimento, verranno ad ist- Segli interes-
sati ed all'appoggio di regolari documentatt stati mililt da produrai a
termin! oell'art. 28 del regolamento 97 settembre 1887, verificate le

opere esegutte e conaudate dil Genio civilo in confronto sempre col

reÏattyi progetti esecutivi.
E successivamente íl þagiinentó elfÅ corrispóndente quota annua

dovuta dallo Stato sulla aliquota della spesa debitamente accertata e

facente carico al Polesani per la loro bonifica di 16 categoria, decor-
rerà e sarà fatto endo un anno ðalla dáta della collaudazione, la quale
dovrà essere compiuta nel tre mesi successivi all'esecuzione dei

lavori.
I consimili pagamenti invece per la tanárente di spesa spettante alla

provincia ed al comuni interessatt si regoleranno, anche in fatto di

decorrenza, a norma delle speciali deliberazioni prese dai rispettivi
Consigli, ed in difetto secondo i provvedimenti adottati dalla Giunta

provinciale amministrativa, quali precedentemente si richiamarono

all'art, 11; salvo bene inteso di uniformarli, in quanto occorresse, alle

áliposiztont generall derivànti imp'icitamente dall'art. 6 della citata
legge 4 luglio 1886, e più specialmente alle disposizioni sopra con-
cretate nei riguardi dells decorrenza dei pàgamenti della quota annua
a carico dello Stato.

Art. 13.
Anticipazione del quoto Padano da farsi dallo Stato.

11 cordabuto noÌÌë oþere da concedersi af Êolesani o Êacente cúico
af Padani secondo il riparto conteggiato nel precedente art. 6 sarà
pagato al consotzio Polesano direttamente dal Ministero in conto (fel-
l'anticipazione di cui all'art. 10 della legge 4 lugliö 18Š6.

E pertantú, tãtie del lavori e delle relative speso þer indennÌzt di
espropriazione e per ássistenzi Ìe liquidazÌoni di acconto e finali, te-
nendó distintà In iluota Polesana dalÏ4 fadana i 11 predeito Ministero,previo gli opportunI accertümenti dàl GenÌo civÌ1e, effettlierÁ i succes-
sivi pagámenti dellá quoia þarte hadana secondo l'avanzamento del
lavori e delle spese come sopra liquidate e(Ì accertate; concità l'am-
montare di ogni singola rata da anticiparsi per conto del Padani non
risulti interfore alle lire 100 mila salvo Pultima rata a saldo, sulla
quale seguirà il paregglo di ogtfisjnsa della quota parte Padma, chesarà corrisposta qualunque sia la somma a cui possa ascendere.

Art. 14.
Norme pel riparld fiella shesa frà PólosarS $ ËÛàiŠ.

11 Miië¾ö di tutië Io spese ocedrse ¡ier Íñ eseSuÑUilÉ dolÌà oper$dichiarate comunt fra yoÌësíni e batÌäni sarà sempre nitto con äppli-
cazione dei dati e dei criteri stabiliti nel precederiti articoli 6, 7 éd 8.
Hbsta però espressamente inteso che cotali spese per Ìe stiÑfferite
opere di interesse comdhe concebierarino escÍusivamante:

a) i pagamenti per acconti e saldi agli ÀssiinioÑ;
b) i pagamenti per iridenriizzi delle espropriazioni;
c) i pagamenti pattuiti pei dislocámenti, adattairienti, rinnova-

zioni e riparazioni delle idrovare consorziali e relativÍ stabilimenti e
mandracchi, nei limiti risullenti dalle Codnohtfoni annesse al progetto
1• giugno 1890, 19 mággiò 1892 per l'apertura del 2 tronco do!
Collettore Polesano-Padano;

d) i pagamenti per direzione, assistenza, sorvegligaza ed ispe-
Elone del lavori;

e) i pagamenti per qualsiasi altro titoÍo ÀIpendente Êa1Ïa ese-
curione dei lavori, purché previamente approvato ed autorizzato dal
Ministero.

Art. 15.
Pagamenti dello Stato pel concorso speciale nello spostansento d el

Po di levante alla Volta Grimana.
Il quoto di spesa per lû spostamento del Po di levante alla Volta

Grimana facente carico al Ministero nella misura del 50 010 come
áùsåldio negli esclusivi interessi idraulici, dal Ministero stesse sarà pa-
gato direttamente al Consiglio Polesano in tre rate, sulle basi di li-
quidazioni di acconto e finali regolarmente verlilcate ed accertato dal
Genio civile.
Di tali rate due verranno pagate ín corso di lavoroin acconto del-

l'importo di L. 50,000,00 ciascuna, conchè l'ammontare liquido dei
lavori e del pagamenti fatti ogni volta raggiunga al netto d'ogni ri-
tenuta regolamentare, la somma di Iire 100 mila, non meno. La terza
rata invece a saldo, con la quale seguirà 11 pareggio della quota parte
di tale speciale concorso, sara corrisposta al consorzio Polesano dopo
la finale collaudazione del lavori.

Art. 16.
Collaudazione ßnale.

Compiute le opere tutte di bonifica, sarà prodotta la IIquidazione
finale generale, quindi si procederà a norma dell'art. 48 deUa legge
25 giugno 1882 allo accertamento relativo, nonchè al definitivo ge-
nerale collaudo secondo il disposto della vigente legge sui lavori pub•
blici, e di seguito si farà la consegna delle opere di bonifica per la
loro manutenzione successiva aHa rappresentanza del consorzio o dei
consorzi specialt di manutenzione da costituirsi amomente opportuno
fra gli interessati per gli effetti dell'articolo 49 e seguenti della stessa
legge del 1882.
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Art. 17.

Rettißehe delle somme addebitate.
A liquidazione e collaudi approvati sarà aperto l'adito alle rettifi-

cazioni delle somme addebitate ed alla compensazione ed al rimborso
per le somme pagate, in quanto possa risultare conforme al giusto
interesse delle parti.

Art. 18.
Comitato esecutivo.

Per l'amministrazione del Consorzio di esecuzione della bonifica
Polesana di 1* categoria e per la direzione dei lavori assegnatigli se-
condo le precedenti disposizioni, sarà costituito un Comitato di 7

membri, compreso in questi il presidente, che sarà nominato dal Go-

Verno del Ro.

Degli altri 6 membri, tre saranno eletti dai delegati di detto Con-
sorzio Polesano, uno verrà nominaio dal Consiglio provinciale di Ro-

Vigo, e gli altri due si eleggeranno dai Consigli del comuni inte-

ressati.
Tali elezioni si faranno secondo la vigerite legge comunale e pro-

Vinciale.
Attesocbð perô i comuni interessati sono quindici, mentre due sa-

ranno i membri del Comitato da eleggersi dai comuni, cosi resta

stúbilito, che, seeondo le proposte fatte con la circolare prefettizia
del 2 giugno 1891 n. 4549, di cui anche al precedente art. 11, detti
comuni vengatio considerati come divisi in due gruppi, ciascuno dei

quali nominerà uno di tall membri del Comitato.
Costituiranno il primo gruppo per la elezione di un membro I co-

muni di Bosaro, Sant'Apollinare, Polesella, Pontecchio, Gavello, Cere.
goatio, Creepino, Guarda Veneta, Villanova Marchesana e Papozze,
rappresentanti la superficie di ettari bonificand1 11842,56.
Costituiranno 11 secondo gruppo per la elezione di un altro mem•

bro del Comitato i comuni di Adria, Bottrighe, Loreo, Donada e Con•
tarina, rappresentanti la suþerficie bonificanda di ettari 11148,86,
Ñaturalmente una stessa persona non potrà essere rappresentante

che di uno dl tali enti o gruppi di enti interessati, e percib, dato
che lo stesso individuo fosse nominato quale membro del Comitato

da due o piå degli enti o gruppo di enti medesimi, esso dovrå su.
bito optare per una delle rappresentanze che lo elessero,mentre l'al-
tra o le altre dovranno, a norma di quanto sopra, passare alla no-

mina di un diverso membro.
Art 19.

Norme per le convocazioni del Comitato.

Il prefetto della provincia e l'ingegnere capo del Genio civile, o
chi per essi, ýer poter assistere, come à in loro facoltà, alle adu-

nånze del Comitato, dovranno essere volta per volta preventivamente
avvisati del giorno, dell'ora, del luogo e dell'éggetto della corivoca-

zione, per il caso appunto che trovassero di intervenfrvi. E però resta
in via di massima prescritto pure che una copia del verbale delle

adunanze stesse venga sempfe trasmessa per corredo degli atti anche
all'Uffielo del genio civile.

Art. 20.
Casi di decadenza della concessione.

Per ottemperare alle disposizioni dell'art. 2 della legge 4 luglio 1888
n. 3962, si dichiara infine che il Consorzio Polesano decaderà dalla

concessione dell'esecuzione del lavori di bonißca, come sopra riser-

Vitigli, nel casi seguenti:
1. Ove i diversi lavori non venissero esegulti regolarmente a

norma delle buone regole d'arte ed in pieno accordo coi relativi

progetti definitivi debitamente approvati dal Ministero ;
2. Ove nei lavori stessi si introducessero varianti di qualsiasi

entità e natura che previamente non fossero state debitamente giu
stificate con regolari elaborati ed approvate dal Ministero ;

3. Ove si addivenisse a lavori e spese addizionali, che pure pro-

Viamente all'appoggio di regolari perizie non fossero autorizzate dal

Ministero;
4. Ove con gl'irnþtesarl dei lavori si concordassero transazioni,

nuovi patti, e prezzi non specificatt nei contratti di appalto, senza la

previa epprovazione dello stesso Ministero;
5. Ove la gestione tecnico-contabile dei lavori (non fosse tenuta

costantemente e completamente con le norme del regolamento 19 di.

cembre 1875 per la direzione, contabilità e collaudatione del lavori

dello Stato;
6. Ove si mancasse in tempo debito previamente di fare avvisato

l'Ufficio del Genio civile, pel caso trovasse di farvi intervenire altro

dei dipendenti ingegneri, dei giorni in cui avranno luogo i sopra-

luoghi di consegna, di accertamento, dell'avanzamento del lavori di

riscontro degli scavi di fondazione dei manufatti, ecc., ecc., nonchè

degli altri occorrenti per statuire eventualmente sulle varianti, sulle

addizionali, sopra nuovi prezzi, sopra controversie
con l'impresa, so•

pra provvedimenti per gli scoli d'acqua, ecc., ecc.;
7. Ove i diversi lavori procedessero così a rilento da lascíare

dubbio che la loro completa esecuzione non avesse a seguire nei

periodi di tempo fissati dal precedente art. 3, ed ove non venissero

intrapresi nei termini stabiliti dallo stesso art. 3;
8. Ove nei riguardi del Comitato Padano non si osservassero i

patti delle intervenute convenzioni 29 luglio e 27 dicembre 1890 e

di quelle altre che si dovessero in seguito concordare.

9. Ove in quaistasi modo non si osservassero le condizioni tutta

espresse nel presente disciplinare e quelle altre che trovasse da ag•

giungervi 11Ministero;
10. Ove infine non si osservassero, per quanto applicabill, le di-

sposizioni tutte portate dalle vigenti leggi sui lavori pubblici, sulle

espropriazioni per causa di pubblica utilità, sulla contabilità generale
dello Stato e sulle bonifiche, nonch& dai relativi regolamenti.

Ad N. 277ö-188.
Dal R. Ufneto del Genio civile, settone speciale boninche.

Rovigo, li 14 ottobre 1892.
Il R. Ingegnere Capo Sezione

CERVESATO.
Visto:

Il R. Ingegnere Capo
S. NEGRI.

Il Numero DOOOCIW (Parte supplementare) della Raccolta

ugictals deue leggi e dei decreti del Regno, con¢iene il seguente
decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni con le quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Brisighella (Ravenna),
proponevano il coticentramento delle Opere pie dotali Trerà
e Laghl-Monti, dell'Opera pia elemosiniera e dotale Naldi e
del lascito Mazzetti per mantenimento di cronici nell'o•
spedale;
Vista la deliberazione della Giunta provinciale ammini-

strati? ''i Ravenna, relativa a detta proposta ;
Vista gge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito a.,,,,arere del Consiglio di Stato;
Sulla propáta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le Opere pie Trerè, Laghi-Monti, Naldi e Mazzetti, del
comune di Brisighella, sono concentrate in quella Congre-
gazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1892.

UMBERTA
GloIATrl.

Visto, ]g Guardagigitif : BoNAcci.
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Il N. BOOOOV (Parte supplementare) della Raccolta UT
liciais done leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto ;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni con le quali la dongregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Montefalcone Appennino
(Ascoli) hanno proposto il concentramento del Monte fru.
mentario del SS. Sacramento, esistente nella frazione di

Smerillo ed amministrato dalla Confraternita del SS. Sa-

cramento;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la relativa deliberazione della .Giunta provinciale

amministrativa ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pet• gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione del Monte frumentario del SS. Sa-
cramento sopra accennato è concentrata nella Congrega·
zione di carità di Montefalcone Appennino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1892.

UMBERTO.

GIOLITTL
Visto, li Guardasigilli: Boucci.

Il Numero DOOOOWI (Parte supplementare) della Raccolta
U//lciale delle leggi e dei decrcai del Regno, contiene il seguente de·
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Carpineto Romano, proponenti
il concentramento nella prima del Monte di pietà e del

Monte frumentario, attualmente amministrati da una spe.
ciale Commissione presieduta dal Sindaco;
Vista la relativa deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa di Roma;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio de¡
Mmistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Monte di pietà ed il Monte frumentario del comune

di Carpineto Romano sono concentrati in quella Congre-
gazione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 dicembre 1892.

UMBERTO.
GIOLITTL

Vino, Il Guardatigilli : BONACCI.

B N. DOOCOTH (Parte supplementare) dona Raccolta Uf-
itciale delle leggi e det decrett del Regno, contiene ti seguente de•
creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA dolla Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni con le quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Bovegno (Brescia) hanno
proposto il concentramento del pio Istituto Pasetti e del

legato Zitelle, avente il primo scopo elemosiniero ed il se-
condo dotale;
Visto il voto favorevole della Giunta provinciale ammini•

strativa di Brescia;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno , Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le (Amministrazioni dei mentovati Istituti Pasetti e Zi-

telle sono concentrate nella Congregazione di carità di Bo-
vegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1892.

UMBERTO
GlouTTI.

Visto, R Guardasigilli: Bo:uccr.

Il Num. DOOOOVIII (Parte supplementare) della Raccolta ff-
/iciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale e della
Congregazione di carità di Santa Giustina in Co1Ie, pro•
vincia di Padova, relative al concentramento nella prima
dell'Opera pia dotale Ferrato, attualmente in amministra-
zione presso la Fabbriceria parrocchiale;
Vista la relativa deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa di Padova;
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Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6912;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei gi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Opera pia Ferrato del comune di Santa Giustina in

Colle è concentrata in quella Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufâciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1892.

UAIBERTO.
Glomori.

VIsto, li Guargigilli : Boucci.

N Numero MOOOOg (Parte supplempntare) della Raccolta
s/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contf¢ne il seguente
decrete ;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazigne
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale e della
Congregazione di carità di Fonzaso, provincia di Belluno,
relative al concentramento nella prima dell'Opera pia ele-
masiniera Limana Corato, amministrata dal parroco lo•

cale;
Vista la relativa deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa di Belluno;
Visto il reclamo del parroco di Fonzaso;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Limana Cerato del comune di Fonzaso è
concentrata in quella Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

giunque spetti di psservarlç p di farle esseryge.
,Dato a Ilosta, addi 11 dicembre 1892.

UnfDERTO.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: BONACCI.

Il Numero DOCOOK (Parte supplementare), della Raccolta Uf-
goiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de
treto:

UMBERTO (,
per grgia di Dio e per voloatA della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Cisterna di Roma, proponenti il

concen!ramento delle Opere pie .dotali Tartaglioni e Pe-
razzotti, la prima amministrata dal primo cappellano e
dallo arciprete pro-tempore della Collegiata di Cisterna, la
seconda dalla Confraternita del SS. Sacramento ;
Vista la relativa deliberazione della Giunta provinciato

amministrativa di Roma;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;

Sentito il pareregdel Consiglio di Stato;
_Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decre,tiamo :

Le Opere pie dotali Tartaglioni e Perazzotti, del co-
mune di Cisterna sii Roma, sono concentrate in quella
Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

V:sto, Il Guardasigilti: Boucci.

Il Numero pt000px (Parte supplemaniare) della Raccolta

Ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti geguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni dolla Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Saponara di Grumento (Po-
tenza), con le quali è stato proposto il concentramento
del locale Monte frumentario;
Vista la favorevole decisione della Giunta provinciale

amministrgtiva di Potenza;
Vista la legge 17 luglio 1890 .n. 26972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Monte frumentario di Saponara di Grumento è con-

centrato nella locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1892.

UMBERTO.
Glourrt.

Visto, Il Guardagilli: Boucer.
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if Num. DOOOCIG (Parte supplementare) della Raccolta U//l-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
deëreto:

UMBERTO I.

þer grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di San Pietro di Feletto (Treviso),
relative al concentramento nella Congregazione stessa della
Opera pia dotale Dell'Anese, amministrata dalla Fabbriceria
della Chiesa parrocchiale di Rua in detto comune, ed alla
trasformazione del suo scopo in sussidi per soccorrere ed
assistere malati poveri a domicilio della Villa di S. Pietro
di Feletto ed anche della Villa di Santa Maria di Feletto,
sopravanzando rendi'.e ;
Veduto il voto f.avorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito it parere del Consiglio di Stato ;
S'ida proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

'per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione dell'Opera pia Dell'Anese è concen-

trata nella Congregazione di carità di San Pietro Feletto,
ed il suo scopo viene trasformato in quello di soccorrere
ed assistere malati poveri a domicilio della Villa di San
Pietro di Feletto, e, sopravanzando rendite, di soccorrere
ed assistere anche quelli della Villa di Santa Maria di
Feletto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
Iggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1892.

UMBERTO.

Gior.rrra.
Visto, il Guardagigilli: BONACCL

ponte sul fiume Oglio, confine con la provincia di Cre-
mona;
Che il detto ponte non venne costruito, nè fa classifi-

cata fra le provinciali la strada consecutiva in territorio

della provincia di Cremona;
Che ciò essendo la classificazione fra le provinciali del

tratto della strada Leno Seniga dal principio dell'abitato di
Seniga al fiume Oglio, riesce non solo inutile perchè trat·
tasi in massima parte dÍ una iraversa comunale, ma an·
che dannosa al comune di Seniga, che intenderebbe per
lo sviluppo del suo commercio di provvedere alla costru-
zione del jóntiAesso in consorzio col comune di Bina-

nuova;
Considerato che contro la su citata deliberazione 30 di-

cembre 1891 del Consiglio provinciale di Brescia,.pubbli-
catasi in tutti i comuni della provincia medesima non fu-

rono prodotte opposizioni;
Che non essendo classificata fra le provinciali l'altra

strada che scorre in prolungamento di quella di cui trat•
tasi, nella provincia di Cremona, non può quella fra Leno
e Seniga avere i caratteri di strada provinciale che fino

all'abitato di Seniga;
Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio supe-

riore dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 14 e 15 della legge sulle Opere pub-

bliche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tratto della strada provinciale Leno-Seniga dal .prin-
cipio dell'abitato, del comune di Seniga a metà del fiume

Oglio, confine con la provincia di Cremona, è cancellato
dall'elenco d¢le provinciali di Brescia.
Il Nastro M¡nistro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a Monza, addl 2(í settembre 1892.

UMBERTO.
Gesar.a.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziona

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 30 dicembre 1891, con la quale
il Consiglio provinciale di Brescia stabiliva di cancellare

allo elenco delle provinciali il tratto della strada Leno-

niga, dal principio dell'abitato del comune di Seniga
alla metà del ponte, che doveva costruirsi e non venne

eseguito, sul fiume Oglio a confine con la provincia di
Cremona;
Visti gli atti;
Ritenuto che con decreto Reale 14 giugno 1885, insieme

ad altre strade veniva classificata fra le provinciali di
Brescia la strada comunale da Leno a Seniga a metà del

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
nell'udienza dell' i i dicembre 18,92, relativa allo scio-
glimento del Consiglio comunale di Termini Imerese
(Palermo).

SIRE,
Un'inchiesta fatta di recente a Termini Imerese ha dimostrato che

le cose di quel comune non vanno bene. Molti servizi si trascinano

da anni ed anni in tristi condizioni, perchè considerazioni estranee

all'interesse pubblico'si oppongono a miglioramenti e riforme.
Si fanno pagamenti eccedenti le somme stanziate in bilancio, e non

sempre sono essi giustificati. Si ritarda la pubblicazione e la riscos-

stone dei ruoli delle tasse comunali clô che porta incaglio al servizio

di cassa. I proventi del dazio consumo dovrebbero costituire il mag-

gior reddito del comune, ma stanno al disotto d'ogni legittima pre-

visione perché non sono appaltati, e non va esente, da gravi appunti

il modo nel quale procede quel servizio tenuto in economia. Anche
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la polizia urbana è servizio condotto in economia; costa molto e non

corrisponde alla spesa. La manutenzione delle strade è data a tratta
tiva privata; sminuzzata in piccoli lotti, di un importo che sta al
disotto delle 500 lire, per stuggire al controllo dell'asta pubblica.
Per le guardie campestri il Comune sostlene una forte spesa ed è

generale II lamento perchè la proprietà non è tutelata.
A smuovere l'inerzia degli amministratori non valgono p10 gli ee-

citamenti dell'autorità locale, epperò mi onoro proporre alla M. V.
il provvedimento consentito dall'articolo 260 della legge comunale e

provinciale.
Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.
Pot' grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla þroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 n. 5921 (sërie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Il Consiglio comunale di Termini Imerese, in provin.
cia di Palermo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Federico Arcamone, consigliere di Prefettura, è
nornitiato commissario straordinario per l'Amministrazione
provvisoria di detto comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale a termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
D&to a Roma, addi 11 dicembre 1892.

UMBERTO.

GIOLrrTI.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

bi önitidni fatte nel personale dtpendente dal Mtxt-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 15 novembre al 21 dicembre 1892 :
Cao Pinna Luigi, segretarlo amministrativo di 26 classe nelle Inten-

denze di flnanza, ð collocato in aspettativa, per motivi di salute,
a partire dal 21 novembre 1892;

Pietrasanta cav. Giovanni, intendente di finanza di la classe, è collo-
cato a riposo, in seguita a sua domanda, per anzianità di ser-

vizio, a partire dal i gennalo 1893;
Dalla Spina Luigi, segretario amministrativo di 2a classe nelle Inten

denze di finanza, id. id id. id. id. id ;
Buttafuoco Ludovico, archtyista di 1a classe id., id. 11. id., per motivi

di salute, id. id.;
Formenti Guglielmo, id. di 2a classe id., id. id, id

, per anzianità di

servizio, id, id.;

Manara cav. Giovanni, conservatore delle ipoteche, id. id id. id., con
effetto dal giorno della sua surrogazione;

Solieri cav. Vincenzo, id. id., id, id, id. id., id, id.;
Nota Giuseppe, td. id., id. Id. id. id., id. id.;
Scaramucci Andrea, id. id ,

id, id. id. id., id. id ;
Rossi cav. Luigi, Id. id., id. Id. id, td., id, Id.;
Cugia cav. Pasquale, id. id., id. id. id. id , id. Id.;
Muratori cav. Luigi, id. id., IJ. id. id, id., id, id.;
Bosio cav. Angelo, id, id., id. id. id. id , id. id.;
Ferrà-Fara cav. Giovanni, id. id., id. id. id. por età avanzata e por

anzianità di servizto, id. id.;
Terruzzi Angelo, ispettore di 16 classe nell'Amministrazione delle im-

poste dirette, id. id. id. per anzianità di servizio, 1d. dal 1 gen-

naio 1893;
Pico Pietro, segretario amministrativo di 2* c'asse nelle Intenden2e di

finanza, id. id. id. per età avanzata e per anzianità di servizio,
id, id

Fantoli Carlo, id, id. id. id., id. id. id. per anzianità di servizio,
td. id.

Buzzetti Domenico, id. id. di 16 classe id., id. id. id td., id, Id.;
Leoni cav. Claudio, id. Id. Id. id., id. id. id. id., id. id.;
Blanco cav. Gaetano, id. id. id. id,. id. Id. id per età avanzata e per

anzianità di servizio, id. id.;
Visconti Tito, archivista di 16 classe id., id. id. id. per anzianità di

servizio, id. id.;
Lualdi cav. Francesco, segretario amministrativo di la classe id., &

dispensato dal servizio e collocato a riposo, id. id.;
Giordano-Lanza Guido, vice segretario id. di 3* classe id., è trasfe-

rito da Ferrara a·Belluno;
Danzi Vincenzo, id. id. di 26 classe id., id. da Perugia a Grosseto;
Caponi Ascanio, agente di 2' classe nell'amministrazione delle imposto

diretto, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per eth
avanzata e per anzianità di servizio, a partire dal 10 gennaio
1893;

Cerruti cav. Luigi, agente superiore di la classe id., id. id. id., per
motivi di salute, id. id.;

Preindi cav. Pompilio, ispettore id. id., id. id. id , per età avanzata

e per anzianità di servizio, id. id.;
Bianchi cav. Celestino. direttore compartimentale di 26 classe nel-

l'amministrazione del lotto, id. id. id., per anzianità di servizio,
id. id.;

Barberis Fedele, agento superiore di 16 classe id. delle imposte di-
rette, id. id. id. Id., id, Id.;

Radaelli Angelo, ispettore demaniale di 3a classe, & nominato conser-
Vatore delle ipoteche a Como;

Valerio Francesco, ufficiale di 2a classe nelle dogane, sospeso dallo

stipendio e dal servizio a tempo indeterminato, è dispensato
dall'impiego, id. dal 1° dicembre 1892 ;

Sordini Angelo, a¡;ente di la classe nell'Amministrazione delle Im-

poste dirette, è nominato agente superiore di 3a classe nell'Am-
ministrazione stessa ;

Morando Girolamo, id, id, id., id. id. id. id.;
Lago Pietro, ufficiale di 2a classe nelle dogene, è collocato a riposo

in seguito a sua domanda, per età avanzata, a partire dal 1* gen-
naio 1893;

Blanchi Emilio, id. di la classe id., Id. id. Id , per anzianità di ser-

vizio, id. id.
Monticolo Carlo, id. id. id., iJ. td. id., per motivi di salute, id. dal

1° febbraio 1893;
Falcomer Giacomo, allievo ulliciale id., id. id. Id., per anzianità di

servizio, id. dal 1° gennaio 1893;
Tirabasso Antonio Maria, agente di 2* classe nell'Amministrazione

delle imposte dirette, id. id., d'ufficio, per età avanzata, id. id.;
Scalvini ing. Andrea, ò nominato ulliciale tecnico di 3. classe nelle

saline dello Stato;
Macchi Carlo e Gilberto Gaetano, ingegneri di la classe nel personale
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tecnico di finante, sono nominati ingeneri capi di 3a classe nello
stesso personale;

Ferrari cav. Pietro, intendente di finanza di 2a classe, è collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a

partire dal 1° gennaio 1893;
Isolabella cav. Costantino, id. id. id., id. id. id., per età avanzata e

per anzianità di servizio, id. id.;
Gamberai cav. Benvenuto, segretario amministrativo di la classe nelle

Intendenze di floanza, id. id id
, per anzianità di servizio, id.

dal 1° febbrato 1892 ;
Mammana Giosuè, vice segretario id. id. id. id id. per età avanzata e

per enzianità di servizio, id. dal 1 gennaio 1893;
Borgna dott. Enrico, id. id. di 3. slasse id. à trasferito da Foggia a

Genova ;
Mazzini Pietro, segretario id. di 16 classe id

,
id. da Novara a Ge-

nova ;

Susan dott. Nicolò, id. id. di 2a classe id., id. da Genova a Novara ;

Venturi Augusto, id. id id. Id., id. da Girgenti ad Ascoli;
Rossi Costantino, archivista di 3a classe id. id. da Teramo a Belluno;
Bonicelli dott. Arnaldo, vice segretario amministrativo di 3a

id., id. da Pavia a Brescia;
Caboni Giovanni Battista, id. id. di la classe id., id. da Grosseto a

Cagliari;
Palmucci Odoardo, id. id. di 26 c'asse id., id. da Cagliari a Grosseto ;
Sibilla cav. Alberto, conservatore delle ipoteche, è collocato a riposo

in seguito a sua domanda per anzianità df servizio, a datare dal
giorno della sua surrogazione;

Redi comm. Leopoldo, id. id., id, id. id. id .
id. Id.

Sandri comm. ing. Roberto, direttore capo di divisione di 16 classe

nel Ministero delle finanzo, è nominato direttore compartimentale
del catasto ;

Cacciami cav. Carlo, capo sezione di 26 classe id. nel hiinistero del

Tesoro, id. conservatore delle ipoteche;
Deleuse Riccardo, ufficiale d'ordine di la classe nelle Intendenze di

finanza, stato trasferito da Aquila a Macerata, è confermato ad

Aquila;
Annarratone cav. Alessandro, Intendente di finanza di 2a classe, è

collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di

servizio, con effetto dal 1• febbraio 1893;
Pirola cav. Enrico, id. id. di la classe, id, id. id. id., id, dal i* gen-

naio 1893;
Borgomanero comm. dott. Francesco, id id. id., id id. id. per età

avanzata e per anzianità di servizio, id. id.;

Bordigoni cav. avv. Giacomo, primo segrelario di la classe nelle In-

tendenze di finanza, Id. fd. Id. id. id. id. id. ;
Galli cav. Augusto, id id. Id., id id. id. per anzionità di servizio,

id. id.

Reggiani cav. Augusto, id. id. id., id. id, id. per età avanzata per

anzianità di servizio, id. dal 1° febbraio 1893;
Salvati cav. Apollinare, segretario amministrativo id. id., id. id. per

anzianità di servizio, id. dal io gennaio 1893 ;
Cuminotto cav. Angelo, id, id., id. id., id. id id. per età avanzata e

per anzianità di servizio, id. id.;
liarchetti Giovanni Luigi, archivista di la classe id., id. id. id. per

anzianità del servizio, id. dal i• febbraio 1893;
Billanovich Giovanni Battista, id. di 36 classe id., id. id. id. per età

avanzata e per anzianità di servizio, id. dal 1 gennaio 1893;
Porricone Filippo, segretario ammintstrativo di 2a classe id., id. id.

id id. e per motivi di saluto, id. id. ;
De March Lorenzo, ufficiale d'ordine di la classe id., id, id. id. per

anzianità di servizio, id. dal i° febbraio 1893;
Rota Giovanni Battista, id. id. id. id., id. id. id. per età avanzata e

per anzianità di servizio, id. dal 1° gennaio 1893;
Prati avv. Raft'aele, vice segretario amministrativo id, id., id. In aspet-

tativa per motivi di salute in seguito, a sua domanda, id. id.;
Tessera cav. ing, Giovanni, direttore compartimentale del catasto, ð

nominato conservatore delle ipoteche ad Udine;

Bartoli Giuseppe, De Martin Bernardino, Tommaso Campioni, Alichele
Baldassarre e Giov. Battista Ferretti, agenti di l' classe nell'Am-
ministrazione delle imposte dirette, sono nominati ispettori di
circolo di 2a classe nell'Amministrazione stessa ;

Galli cav. dott. Ambrogio, Intendente di flnanza di 16 classe, è di-

spensato dal servizio e collocato a riposo, con effetto dal 1° gen-
naio 1893.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti:
Con deliberazioni del 30 novembre 1892:

Longobardi Catello, operaio avventizio di marina, lire 620.
Zullo Francesco. ope.lato avventizio di marina, lire 395.
Boselli Everardo, capitano d'artiglieria, lire 2823.
Gullà Carmelo, guardia di P. S. a cavallo, lire 475.
De Bono Giovanni, colonnello, lire 6160.
De Sivo Leopoldo, capitano d'artiglieria, lire 2632.
De Maria o Di Maria Corrado, appuntato di P. S. a cavallo, Jire 500.
Pennella Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1122,80.
Matafora Salvatore, operato avventizio di mar:na, lire 400.
Biancht Girolamo, furier maggiore, lire 550.
Balma Teresa, vedova di Colzi Giuseppe, lire 441.
De Ritis Viocenzo, istitutore di Convitto nationale, indennità, lire 2266.
Balma M.a Aurelia, vedova di Odisio Pietro, lire 150.
Nelva Giuseppe, ragioniere geometra principale nel Genio, lire 2059.
Giordano Anna Maria, vedova di Garglulo Luigi, lire 150.
Gurlino Gio. Battista, operaio d'artiglieria, lire 398,50.
Magini Maria, vedova di Gotti Angelo, lire 904.
Rossi Primo, titolare e direttore di scuola normale, lire 2536.
Borgietto Paolo, capitano nei carabinieri, lire 1883.
Krisar Francesco, ufficiale nelle dogane, lire 1748.
Ali Grazia, vedova di Costantino Francesco, lire 325.
Viani Raffaele, consigliere delegato nell'Amministraz one provinciale,

lire 6720.
Patri Paola Giuseppina, vedova di Gandini Giacomo, indennità, lire 3377.
Braggion Michele, brigadiere di finanza, lire 540.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVViso di eoneorso.

Essendo vacante nella R. Accademia di Belle Arti di Milano 11 pOEÌO-
di professore di scultura con l'annuo stipendio di lire 3000 (tretalla),
si invitano coloro che intendessero concorrervi a presentare in Roma,
al R. Ministero dell'Istruzions (Divisione per l'arte contemporanea),
non più tardi del giorno quindici gennaio prossimo venturo la loro

domanda scritta su carta bollata da una lira, ed i titoli, documenti e
tutte le prove che valgano ad attestare il loro merito.

Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso il quale
potrà essere confermato stabilmente.

N B. Il professore di scultura deve attendere all'insegnamento della
scultura nella scuola speciale che comprende due anni di corso, e,

per turno, col professore di pittura, all'insegnamento del disegno e

della modellatura dal nudo, nella scuola diurna del nudo.

I concorrenti potranno avere, dal Segretarío dell'Accademia di Belle

Arti di Milano, maggiori notizie intorno agli obblighi che incombono
al vincitore del concorso.

Roma, 5 dicembre 1892.
Pel Ministro
CosTETTI.
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MINISTERO DELIA PUBBLICA ISTRUZIONE MINISTERO

Avviso di concorso.

È indetto in Roma, presso il Ministero dell'istruzione, un pubblico
concorso per titoli:

1° alla cattedra di geografia vacante nel R. Istituto tecnico d

Roma;
2° alla cattedra di lingua inglese, vacante nel R. Istituto tecnico

di Milano;
col grado di professore titolare di terza classe o con lo sti-

pendio di L. 2160 annue, sempre che la Commissione giudicatrice
non proponga la concessione di un grado e di uno stipendio minore

Tale stipendio potrà essere anche di L. 2400 o di L. 2640, quando
il concorrente designato ne percepisea uno uguale o rispettivamente
superiore, come insegnante governativo.
Coloro che intendono di prendere parte al concorso, debbono pre-

sentare apposita istanza in carta da bollo da L. 1,20, e provare con

documenti legali di possedere i requisitt, di cui all'art. 206 (*) della
legge 13 novembre 1859 n. 372õ.
A tali documenti gli aspiranti dovranno aggiungere:
10 11 certificato di nascita ;

2• un attestato medico debitamente autenticato, comprovante la

loro sana e robusta costituzione fisica;
3° Ia fedina criminale;
4° l'attestato di buona condotta;
5° urr cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera di-

dattica.
Gli attestati di cui ai numeri 2, 3.e 4, dovranno essere di data po-

steriore al 31 lugIlo 1892.
Di tuttt i documenti annessi all'istanza dev'essere fatto uno speciale

elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

GPinsegnqnti che prestano servizio governativo, con diritto a pen-

sione di riposo, saranno ammessi al concorso qualunque sia la

loro età.
Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali al 1° gen

naio 1893, avranno superato l'età di 40 anni, a meno che si tratti

di persone le quali abbiano già prestato un servizio governativo, con
diritto a pensione di riposo, non inferiore al tempo che esse conte-

ranno oltre i 40 anni.
Gli aspiranti al concorso, che già fanno parte del ruolo degl'inse

gnanti addetti agli Istituti di istruzioni dipendente da questo M:ni-

stero, sono dispensatt dal presentare i documenti indicati coi nu-
meri 1, 2, 3 c 4.

tempo utile per la presentazione al 3finistero della Pubblica Istru-

zione (Divisione dell'insegnamento tecnico) delle domande d'iscrizione

al concorso, scade il 16 gennaio 1893.
I concorrentt indicheranno nella dimanda, e con la massima esat-

tezza, il loro domicilio, affinchè possano essere loro fatte le comuni-

cazioni necessarie.

Per ottenère la cattedra vacante, il candidato prescelto dovrà ri-
nunciare a tutt gli altri uffici occupati, riservandosi il Ministero di

giudicare se potrà godere dei benefici concessi dalla legge sui cu-

muli degli impieghi.
Le dimande non conformi alle disposizioni del presente avviso non

saranno prese in considerazione

Dal Min:stero della Pubblica Istruzione il 16 novembre 1892.

Il Direttore
Capo della Divisione dell'insegnamente tecnico

A. GHERZI. 4

(*) Art. 206. Non saranno ammessi al concorso se non coloro che
siano dottori aggregati o laureati nella facoltà cui si riferisce la ma-
teria dell'insegnamento al goate si vuol provvedere; osvero siano in

poscesso di uti altro titolo legale, da cui consti dei loro studi e della
loro capacità, circa le materie del concorso. H Ministero potra però
dispmsare da questi requisiti le persone note per la loro dottrina in
tali materie.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCÏO

Direzione. generale dell'Agricoltura

Avviso di concorso ad un posto di professore reggente di 8a classe
nella regia Scuola di viticoltura ed enologia in Catania.

È aperto il concorso per titoll ad un posto di professore reggente
di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 2100, nella regia Scuola di

Viticoltura ed enologia in Catania, per l'insegnamento della flsica e

nozioni di meccanica agrarta.
La Commissione giudicatrice potrà, ove lo creda necessario per

completare 11 proprio giudizio, chiedere dai concorrenti la prova degli
esami.

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al Mi-
nistero di agricoltura non più tardi del 1° febbraio 1893, contenere
la indicazione della dimora del concorrente, ed essere corredate di

questi documenti :
1° Atto di nascita, dal quale risulti che 11 concorrente non lu

oltrepassato il 45° anno di età;
2° Stato di famiglia;
3° Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei co2mni

ove il concorrente dimorò nell'ultimo tricnoio;
4° Attestato d'immunità penale rilasciato dal tribunale del cir-

condario;
5° Certificato medico di buona costituzione fisica;
6° Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
go Laurea od abilitazione legale allo insegnamento della materia

per la quale si concorre, e prospetto degli studi fatti, della carriera

percorsa e della occupazioni avute. Titoli ed opere stampate dime
stranti la coltura scientinca del candidato.

La domanda ed i documenti debbono essere conformi alle prescri-
zioni della legge sul bollo e debitamente vidimati.

I documenti n. 2, 3, 4, 5 debbono essere di data non anteriore a

quella del presente avviso.

Sono dispensati dal produrre i documenti segnati al numeri 3, 4,
G i concorrenti che siano attualmente insegnanti in un pubblico isti-
tuto governativo.

E incompatibile l'ufficio per cui si bandisce il presente concorso

con qualsiasi insegnamento in altri istituti.

In vir tù delle disposizioni contenuto nell'art. 13 della legge 6 giu-
gno 1885 n. 1341, sulle Scuolo pratiche e speciali di agricoltura, sono
applicabili agIl insegnanti delle Scuole medesime l'art. 21õ della legge
13 novembre 1859 n 3725, per l'aumento sessennale degli stipendi,
e la legge 14 aprile 1864 n. 1731, sulle pensioni civili.

Roma, li 16 dicembre 1892.
Il Direttore generale dell'agricoltura

MlllAGLIA.

Regio Istituto dei sordo-muti in Torino
È aperto il concorso ad un posto di allievo od allieva interni di

nomina governativa, pel quale devono presentarsi al rettore dell'Isti-
tuto, via Assarotti n. 12, entro trenta giorni dalla data del presente
avviso, gli opportuni documenti comprovanti

1. Sordomutezza congenita od acquisita ;
2. Età non minore di otto anni, nè maggiore di dodici;
3. Vaiuolo sofferto od avuta vaccinazione, buono stato di salute

o nit uzione fisica non difettosa ;
4. Idoneità sufficiente all'istruzione;
5. Situazione di famigiin.

Le condizioni, di cui ai nn. 1, 3 e 4, devono comprovarsi con at,
testato medico; le altre con certificati municipall.

Tor;no, il 19 dicembre 1892.
Il Presidente dell¢ Direzione

1 E.MOTTURA.
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BOILERINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 31 dicomore 1892

TEMPERATURA
STATO I STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MBSSÌŒt ÑÌHIES

7 ant. 7 ant,
nelle 14 ore prolati

Bell.wo . . . . il4 coperto - 1 8 - 5 6

Domodossola . . sereno - 2 0 - 5 0

Milano . . . . sereno - 2 0 - 4 2
Verona . . . . coperto - 4 0 0 0

Venezia . . . . coperto calmo 4 0 0 3

Torino . . . .
sereno - 0 7 - 4 5

Alessandria . . . il4 coperto - i 8 - 3 9
Parma . . . . coperto - 2 3 - 0 7
Modena . . . . coperto - 2 7 - 0 3

Genova . . . . sereno legg. mosso 9 1 2 8
Forli . . . . . coperto - 2 0 0 2
Pesaro . . . .

- -
- -

Porto Maurizio . . 1;2 coperto calmo 13 5 5 1
Firenze . . . . coperto - 9 8 1 0
Urbino . . . . nebbioso - i 5 - 0 8
Ancona . . . . piovoso agitato 4 0 3 0

Livorno . . . . 114 coperto calmo 11 8 4 0

Perugia . . . . 114 coperto - 7 6 1 8
Camerino. . . . nebbioso - 1 0 0 0
Chieti . . . . . piovoso - 4 8 - 2 4

quila . . . . . coperto - 2 0 0 6

RQma . . . . . 1¡2 coperto - 12 9 4 5

Agnone . . . . nebbioso - 6 2 0 6

Foggia . . . . -

Bari . . . . . coperto calmo 10 0 6 4

Napoli. . . . , coperto mosso 11 2 7 8

Potenza . . . . coperto - 6 4 2 5

Lecce . . . . . coperto - 12 6 8 7

Cosenza . . . . il2 coperto - 11 2 3 8

Cagliari . . . . coperto calmo 11 8 7 0

Reggio Calabria , coperto mosso 15 5 12 3

Palermo , . . . coperto mosso 19 1 8 5
Catania . . . . coperto calmo 15 7 9 5

Caltanissetta . , .
nebbioso - 12 0 5 0

Siracusa . . .
. coperto calmo 17 0 10 7

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tano nel R. osservatorio del coneglo Romano

A di 81 dicembre 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di inetri

49,6.
Barometro a mezzogt . . . . . 744.2

ilmidità relativa a mezzodl. . .
.

, . 70

Vento a mezzodl . . . . ,
Norl debole.

Cielo, . . . . . . . . . . coperto.
Massimo 116,0.

Termometro eentigrado
Minimo 4 ,5

PIoggia in 24 ore: gocce.

Li 31 dicembre 1892.

In Europa pressione molto elevata al Nord e Nordest, depressione
leggera sulla Germania orientale, depressione notevole nel basso Tir•

reno, pressione bassa nel Golfo di Guascogna, Arcangelo 777 ; Var-

savia 733; Biarritz 747; Cagliari, Palermo 745.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso dovunque finoa 9mm.

all'estremo Sud, 5 a 6 mm. al Nord; leggere nevicate nell'Emilia,

pioggie al Centro e Sud, venti qua e là sensib:li del primo qua-
drante sull'Italla superiore; brinate e gelate al Nord.
Stamani: cielo sereno in Piemonte, coperto altrove; venti general-

mente freschi del 1° quadrante al Nord e Centro ; sciroccali al Sud ;
barometro a 745 nel basso Tirreno, a 748 a Genova, Chieti, Lecco,
a 751 a Torino, Milano.
Mare generalmente mosso.
Probabilità : venti freschi ad abbastanza forti del primo quadrante

sull'Italla superiore; intorno al lovante in Sicilia; cielonuvoloso con

piogge; qualche nevicata al Nord ; more mosso o agitato.

BOJJÆTTINO RETROBICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METROROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 1° gennaio 1893.

I '

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE
MSSSIID3 Minima

7 ant. 7 ant, '

nells M ore preceinti

Belluno . . . . coperto - 2 8 - 6 0
Domodossola . . coperto - - - 6 2
Milano. . . . . 112 coperto - 3 0 - gg
Verona . . . . nebbioso - 6 0 - 3 0
Venezta

. . . . sereno mosso 3 5 - 3 9
Torino . . . . nebbioso - 1 9 - 4 7
Alessandria . . . nebbioso - 2 6 - 3 3
Parma

. . . . coperto - 3 5 - 3 3
Modena . . . . 314 coperto - 3 4 - 2 8
Genova . . . . 3¡4 coperto calmo 7 9 3 8
Forli . . . . . 3¡4 coperto - 3 0 0 0
Pesaro . . . . - -

Porto Maurizio . . coperto calmo 12 0 0 9
Firenze . . . . coperto - 7 8 - 0 9
Urbino . . . . coperto - 1 0 - 1 G
Ancona . . . . nebbioso agitato 4 5 2 9
Livorno . . . . 114 coperto calmo 10 5 3 0
Perugia . . . . sereno - 6 4 gg
Camerino . . . nebbioso - 0 g 1 3
Chieti . . . . . coperto - 6 4 - 3 0
Aquila . . . . . coperto - 3 g gg
Roma . . . . . 314 coperto - 11 0 2 2
Agnone . . . . nebbioso - 3 7 - 0 4
Foggia . . . .

-

Bari . . . . . coperto legg. mosso 10 7 6 5
Napoli . . . . . sereno calmo 10 I 7 1
Potenza

. . . . nebbioso - 7 5 i g
Lecce . . . . . coperto - 13 0 6 5
Cosenza . . . . piovoso - 10 g g 4
Cagliari . . . . 314 coperto calmo 13 7 3 7
Reggio Calabria . 314 coperto calmo 14 3 10 g
Palermo . . . . 114 coperto agitato 16 3 8 5
Catania . . . , sereno calmo 14 0 7 5
Caltanissetta . . . sereno -- 11 0 4 0
Siracusa . . . . 1[4 coperto legg. mosso 15 4 8 7

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del collegio Romano

Il di 1° gennaio 1893

Il barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione à di m< tri

49,65.
Baromotre a messodi . . . . . . 745,5
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 72
Vento a mezzodi . . . . . . Nord.

Cielo
, , . . . . . . . . nuvoloso.

Termometro eentigrade
Massimo 99,7.

Minimo 26,2.
Pioggia in 24 ore: - -



GAZZETTA UFFICIALE 3EL REGNO D'ITALIA 19

Li 1° gennaio 1893.
In Europa pressione molto elevata al Nord e Nordest, bassa ed ir-

regolare alle latitudini medie e meridionali. Lapponia 784; Pietrebur-
go 783; Zurigo 752; Grecta 746; Golfo di Genova 745.
In Italia nelle 24 ore: barometro nuovamente disceso; nebble e

nevischio in diverse stazioni al Nord; piogge sull'Italia inferiore;
venti qua e là freschi settentrionali sull'Italla superiore ; temperatura
diminu;ta al'Centro, brina e gelo al Nord.

Stamani: clole nuvoloso, coperto o nebbioso, venti deboli a freschi

variabili; barometro a 748 all'estremo Nord e Sud, a 747 a Lecce,
a 755 a Genova.

Mare mosso.

Probabilità: venti freschi ad abbastanza forti al Sud, settentrionali
al Nord ; cielo nuvoloso a coperto, qualche nevicata al Nord, pioggia
altrove; mare mosso o agitato.

PARTE NON UFFICIALE
CONSORZIO NAZIONALE

11 Bollettino U/]iciale del Consorzio Nazionale, numeri 11 e 12

del 15 novembre e 15 dicembre 1892, pubblica i seguenti pagamenti

per antiche e nuove offerte:

Conte Giulio Bellinzaghi (eredi), L. 250 di rendita 5 per cento, valore

nominale, L. 5000
Municipio di Ancona, L. 100.

Municipio di Castel del Plano, L. 50.

Municipio di Salza frpina, L. 10.

Municipio di Grosseto, L. 100.

Municipio di Procida, L. 150.

Monicipio di Miglierina, L. 50.

Municiplo di Vieste, L. 400.

Mynicipio di Lucera, L. 200.

Municipio di Terruggia, L. 56.

Municipio di Ospedaletto Alpinolo, L. 20.

Municipio di Candela, L. 50.

Municipio di S. Severino Marche, L. 100.

Municip•o di Rondissone, L. 20.

Municipio di Subbiano, L. 5.

Municipio di Castelvolturno, L. 50.

Municipio di Castiglione della Pescala, L. 10.

Municipio di Martellago, L. 10.

Municipio di Rocca S. Casciano, L. 10.

Municipio di Cappella dei Picenardi, L. 5.

Municipio di Copolona, L. 5.

Municipio di Mombaruzzo, L. 25.

Mqnicipio di Fivizzano, L. 10.

Myniciplo di Limana, L. 20.
Mynicipio di Narni, L. 40,
Alunicipio di Calalzo, L. 5.
Nynicipio di Nepi, L. 20.
Municipio di Lusia, L. 10.

Mqnicipio di Lastra a Signa, L. 40.
Municipio di Frascarolo, L. 20.
Mqntciplo di Cervarese S. Croce, L. 10.
Municipio di Pozzuoli, L. 300.
Mqnicipio di Montevarcht, L. 32,40.
Provincia di Aquila, L. 1000.
Municipio di Catanzaro, L. 1000.
Società di mutuo soccorso degli artisti e operai di Casale Monferrato,

L. 10.
Alunic'pio di Craveggia, L. 50.
Municipio di Terianova di Sicilia, L. 800.
Municipio di Nave, L. 30.
Provincia di Potenza, L. 1000.
þfttnicipio di Motta Santa Lucia, L 100.

Municipio di Oliveto Citra, L. 100.
Municipio di Sesto Campano, L. 21,25.
Municipio di Gallico, L. 20.
Municipio di Laigneglia, L. 50.
Real Basilica Palatina di S. Nicola in Bari, L. 1000.
Provincia di Benevento, L. 1000.
Municipio di Terni, L. 500.
Municipio di Mesagne, L. 100.
Maffei di Boglio marchese Carlo Alberto, Ambasciatore di S. M. 11 Re

d'Italia in Spagna, L. 250.
Municipio di Lanciano, L. 100.

Congregazione di carità di Polla, L. 50.
Congregazione di carità di Roccadaspide, L. 50.
Congregazione di carità di Montoro Inferioro, L. 200.
Municipio di Poggio Mojano, L. 20.
Municipio di Otranto, L. 100.
Congregazione di carità di Stigliano, L. 100.
Municipio di Isola del Lirt, L. 50.
Municipio di Quillano, L. 100.
Municipio di Caltagirone, L. 833,33.
Municipio di Caldarola, L. 50.
Municipio di Gaeta, L. 750.
Municipio di Santamaria Capua Vetere, L. 250.

TELEGFIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
MASSAUA, 1. - Ras Alula ribellatosi marciava contro Man-

gascià.
Dopo una piccola avvisaglia, ras Alula, abbandonato dai suoi sol.

dati, fuggi nell'interno.
POTENZA, 1. - Collegio di Brienza. - Risultato di dieci sezioni:

votanti 1170.
Senise ebbe voti 613.
Lovilo no ebbe 539.

PARIGI, 1. -- In occasione del capo d'anno, 11 presidente della
repubblica, Carnot, ricevette oggi il corpo diplomatico.
Il nunzio pontißclo, in nome di questo, éspresse Voti por la felicità

del presidente e per la massima prosperità della nobile nazione che

occupa un posto così importante nel concerto universale dei popoli.
Il presidente Carnot rispose ringraziandolo, e sogg'uose:
« I voti che formate per la pace e per la concordia rispondono al

sentimenti del governo della repubblica, ed esso vi si associa di tutto
cuore.

« Le vostre testimontanze di simpatia ci sono preziose ed il go.
verno forte di queste simpatie confidando nella chiaroveggenza del
paese che ha il culto dell'onore, del diritto e della verità, guarda
l'avvenire con calma ».

REGGIO C&LABRIA, 1. - Ieri sera nelle acque dello stretto i pt-
roscall postali Sardegna e Principe Oddone si investirono.

11 Sardegna perdette un'imbarcazione e subi avarie nelle murate e
si rifugiò in questo porto.
Nessuna vittima.
I danni non sono precisati, ma non sono gravl
MADRID, 1. - Il conte Rascon, nuovo ambasciatore spagnuolo

presso 11 re d'Italla, partirà per Roma verso 11 15 gennaio.
TORINO, i. - L'onor. senatore generale Enrico Morozzo della Rocca

cavaliere dell'Annunziata, ha diretto il seguente dispaccio al re:
« Prego la Maestà Vostra di gradire i rispettosi e cordiali auguri

del veterano, ultimo superstite dei generali d'esercito per la Itallea
indipendenza ed unità, fortunato di avere vissuto tanto da vederle
così fellcemente consolidate dal paterno e saggio governo di Um-

berto I ».
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Listino O&ciale della Borsa di Commercio di R,oma del di Si dicembre 1892.

Valore ' REZZ I
VALORI AMMESSI

a Godimègte . IN LIOÑDAZIONÔ PÔezzi
OSSERVA2IONI6 s• IN CONTAI TI Nom.

CONTRATTAZIONE IN BORSA Ñ $ Fine corrente fino prossimo

Cor M.

lENDITA50]O
gr a . . gg

- 96,4)96,35 96 2
.

. . . . . . 96,4090,32112. .
--

detta (picco taglio) . . .
• - -

. .
. .
- --

. . .
.

. . . . . . .
- -

(i.agrida.....tottob.92- - ....... -- ....... ....... --detta301012.a.grida..... * -- .. -·-- -- -.-...- .......59-
Cert. sul Tesoro Emíss. 1800-64 . . . .

» -'
-

. .
.

. .
. .
- -

-
. . . . . . .

. . . . . .
102 -

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . - - -

.
. .

-
·

- - -

. . .
93 30

.

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . · · > -
-

- .
. · · • •

- -

• • • • . .
. . . . .

100 80
,Rothschild, . . .

. . . . .idicem.92 - - . . . .
.

.
.
--

. . • .
. . . . . .

.10950 Excoup.I.2,17
Obbl. MEmaleip. e cred. Pendlarlo.

Obb). Municipio di Roma 5 010 . . . .
I luglio 91Í 500 500

. .
. .

. . .
-

. . . . . . . , , , , . .

- -

a þ4 010 f.a Emissione. . ... . . . .
i ottob. 98 500 , 500 .. . . . . -

-
- . . .

. . . . .
. . . . . .

435 -
a 4 OIO 2.8 a 8.a Emiskione . . . . • 500 500 - -

. . . . . .
.

. . .
. . . .

430 -
> Comune di Trapani 5 010 . . .

I giugno 92 500 500 .
. .

.
.

-

.
.
. . . .

. . . . . . .

497 -
o Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . .

t ottob. 92 500 500 . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

460 ---
a » * Banca Nazionalo 4 010. • 500 500

. .
. . . .

. . . . . .

493 -
. » » » » 4 115 010. • 500 500 495

. . .
493

. . . .

- -

e » • Banco di Sicilia . . . , 500 500 . . . .
- - - -

, m > Napoli... » 500500...... --
......

--

Amient 15trade Perrato.
As.Ferr.¼oridionali. . . . . . .

.I lugliogt 500 500
. . .

--

. . . . . .
. 655

.

--

• Mediterranee stampigliate . • 500 500 . . .
- -

. .
.

. . . .
. .

537. -
a a Sarde (Preferenza) . . . . .

I luglio 91 250 $50 . .
.
. .

.

» • Palermo, Mar. Trap. i.a e Ea. E i aprile 95 500 500
. . . .

-
-

. . . . . . . . .

- -

a a della Sicilia.
. . . . . . i luglio 91 500 500

.
.

- -

. . . . . . .
. . .

--- -

Asient namehe e @eeietà diverse.
Az. Banca Nazionale

. . . . . . .
. t geon. 98 1000 750

.
. . . . - .

- -

, . . . .
.

. . . .
.

.
. .

1215 -
Romana

. . . . . . . . . t luglio 92 1900 t000
.

. .
- -

. .
.

. . . .
. . . .

06IT -
Genergig . . . .

. .
.

. 300 300 . .
- -

. . .
.
. .

330 112 30 29 112 29 - -
dfBoma . . . . . . . . I genn. 9ô 500 300

-
-

. . . 429 870 -

a e Tibgrina . . ...
. . . . .

i , 89 200 200 . . . . .
-
-

.
.

27 -
a a Induàtr e Corum. (antiche) 1 ðttoh. 91 500 500 - -

. . . -
-

-
410

.
. . . .

-
-

a a e > nuoreliberate » 500 500
- · · - -

- -

. . . . . . . .
. . .

410 -
Boo. di Credito Mobil.italiano (an. I luglio 92 500 400 .

- -

. . .
.

. . . 493t¡t 93 97 93 89 - -
(nuove) .. 500 100

. . . . . .

--

. . . . . . (831;2888711289 --
a a di Credito Meridionalë . . .

I geon. 89 500 500 - -

. . . . .
. , , .

-
-

a a Romana per l'Illum. a Gaz .
15 ottob. 92 500 500

. .

- -

. . . . . .
800

. . . . .

- -

a a Ac a Marcia . . . . . .
.

i luglio 92 SOC 500 . . . . .
- -

.
. .

. . . 1110
. . . -

-

• » It; ergondotted'acqua.i genn. 90 500 50û
. .

.
. . .

--
. . . . . . . 322201622.

.

--

a e Im are
. . . . . .

I luglio 92 500 500
. . . .

- -
.

.
. . . . . 111 14 13 12 . .

- -

e a dei Molini e Magaz. Generali i » 90 250 250
. .

.
.

. .
- -

. . .
. . . .

. . . . . . .
145 -

• • TelefoniedApp.gettrictie.igenn,89.100100 . . . . . .
--

. . . . . . . . . .
. . .

--

a a Generale per 1 Illuminaziono. i • 90 500 500 . . . . .
- -

.
.

. . . . . .
.
. . .

250 -
a a Anonima Tramway Omnibus. • 185 125

. . . . .

- -

. .
.

.
. 185 184

.
.
.
- -

• s Fondiaria Italiana . . . . .
i genn. 89 150 150 . . . . .

- -
.

. . .

- -

e a delláxin. e Fond. Antimotiio 1 ottob. 90 250 850 .
.

.
.

- -
.

. . . .
-
-

a e dei Materiali laterizi . . . . 250 250 . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
- -

a e NavigazioneGeneraleltalianat enn.92 500 500
. . . . .

--

. . .
. . .

. . . . .
324-

a a Metallurgica Italiana. . . .
i » 90 500 500

.
. . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

470 -
della Piccola Borea di Roma. I » ?? g50 553

. . . . . .

- -
.

.
. . .

. . . . . .
204 -

a a Caoutchouc. . . . . . . .
i > 90 200 200

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
70 - FI coup.L. 4,-

a e An, Piemontese di elettricità. i , 91 250 550
. . . . .

- -
. . . . .

. .

250 -
a • Risa11attlento di Napoli .

.
I luglio 92 N $50

. . . . .
- -

. . . . . . .
138 112 34 38 35 112 - -

a a di Credito e d'ind. Edilizia -
850 250 r . . .

- -
. . . . . .

. .
(35 31 36 38 250 -

Amieniilod. A Nsfesaismioni.
Ai. Pándiiti¥ Inceúdi. . . . . . .

I genn. 90 m 100 . .
--- -

- . . . . . . . . .
M --

• Fondiar e Vita
. . . . . . . . . .

t . 91 550 m
. .

- - . . . . . .
.

. . . . . . 230 -

OÈbligräsiGEh! dlwÁrÄe.
Obbl.Tha•robariô3010Ethliis.i R filuglio98500500 .

-- . . . . . . . . .
294-

e >
.
Tunisi Golettg I0\0 (oro). i • 91 1000 1000 . .

- -
- -

a Strade ferrate del Tirreno
. .

. i . 98 506 500 .
.

- -
. . .

464 -

a ßoc Immobiliare . . . . . . . I otton 91 500 500
.

. . .

- -

. . . .
.

. . .
.

. . .
393 -

, s. 4010..... » 950250
....

--
-.. -. .....

170-
e a A a iblüciä . . . . . • 500 500

.
. . . . .

- -

. . . . . . .
. . . 500 -

a e 88. FF. Meridionali. . . . • 500 500
.

.
.

- -
. . . . . . . . .

- -

a a FF Pontebba Alta Italia
.
t lugifo 91 500 500

. . . . .

- -

. . . . . . . . .

- -

a • FF.SardenuovaEmis.30!0taprilè92500500 . . .
--

.
. . . . . . .

--

• FF. Paler. Ma, Tra. I 8. (oro). • 300 300
. . .

- -

, . . . . . . . . .

- -

• FF. Sebond. della Sardogna; i luglio 92 500 500
.

- -
.

.
. . . . . . . . .

- -

IF.Napoli-Ott.(5010oro). » $50950
. . . .

--

. . . . . . . .
. . . . .

--

Bliónfieridibagli B OIO . . . . . -
• 500 500

.
- -

. . . . . . .

- -

Tito!I t guetazione Speelale.
3bbl. prúsiffo CÑäe RÑsilj ItaHana. . I aprÏie þ$ 85 25

o

C i iB Ì PÑzi; fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE if92.

til, Francia. . . .
90 giorni 103 32 1|,

Parigi . . .
. Che ues - · i 104 --

8 Londra . . . .
90 orni 35 94

•w .
, , à .

40 ior'ni
, , . . Cheques, 26 13

fienna-TèlËstò . 90 giorni
Germania . Cireques

Risposta dei premi . . . . . . 29 dicembre
rezzi di compensazione
Cómpenäasione . . . . . . . .

30 m

Lt<tnidgzione ,
, , . . . . .

3i e

accato di Banca 5 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

so Il Presidente : B. TANLONGO.

Rendity 5 010 , , .
93 TO

3 010 . . . 59 -
Obbl. Beni Eccl 5010 - -
Prest.Rotschild5010. 102 50
Oh.cittadiRoma4010 430 -
> CreditoFondiarlo

Santo Spirito
.

463 -
a CreditoFondiario

BancaNazionalo 493 -
• Credito Fondiario

Ban.Naz 4$15010 496-
Az. For Meridionali. 680 -

Mediterranee 542 -
certif. - -

Banca Nazionale. 1280 -
Romána .

970 -
Generale

.

314 -
Banco di Roma

.
360 -

Az. Banca Tiberina 27 -
In. e Com. (an ) 480 -

Certif. - -
n liber. 434 -

Soc. Cred. MobiL 604 -
Merid. - -

Gas . .
840 -

Acqua Marcia 1140 -
Condet. d'ac, 355 -
Gen. Ill2min. 285 -
Tramway Om. 183 -
> cert, prov. - -
Molini e Ma-

gaz. Gen. 150 -
Immobiliare. 185-

* Fond.Italiana - -
• Min. Antim. . 240 -

Mat. Later. 200 -i
i

Az. Soc. Navig. Gen.
Itahana

. 325 -
Metallurgi-
caltaliana. 200 -
delláPicco-
la Boraa. . 2(6 -
Caoutchouc 40 -
An.Piem. di
Elettr-

- . 250 -
Ihaanamen. 145 -
Cr.Ind. Ed. 250 -
Fondlar.in-
cendi

-
,

80 -
Fond. Vita. 230 -

Obbl.Soc.Imm.50l0 420-
* * ,4 OJO 170 -

* * Ferroviarla 294 ---

> Tert. Napoli.ot-
talano

, ; gg -

TUNINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzetta Ugale.


